
. H ^ s T n 

In 100 pagine Carlo Fioroni lia 
raccontato ai giudici la sua storia 

di 10 anni. Ma è una Storia 
che va riscritta, da ognuno 

per quanto gli compete 

Non è un memoriale, a a una 
raccolta di interrogatorii di' Fio-
roni quello che sta a(!à base 
degli arresti del 21 diieenATe: 
le dichiarazioni rflascìàte ai 
giudici di Roma, Padov», Tori-
no e Milano spaziano^ su un 
campo molto più ampio di 
quello finora rivelato dai gior-
nali. Dal carcere di Palmi, Toni 
Negri dice: « è un nuovo caso 
Pisetta. La sinistra deve oppor-
si ». A Milano continuano, nei 
segreto, gli interrogatori, a Ro-
ma i magistrati pensano che 
altri detenuti ora « parleranno ».. 
Altre testimonianze di solida-
rietà per Gavazzeni e per Ca^ 
terina Pilenga (a pag. 2. 3, 12); 

Giuseppina, una bambina in fabbrica 

Pallanza (Novara). La Montefibre è occupata, du-
rante le feste di Natale, contro la prospettiva dei 
licenziamenti. Una scena che si è spesso ripetuta. 
Dentro la fabbrica ci sono assemblee, arrivano te-
legrammi di solidarietà, vengono portati panettoni. 
Su un muro sono messi in fila i disegni dei figli 
degli operai, tra i quali quello riprodotto qui sopra, 
di Giuseppina, anni 7. « Ridate il posto di lavoro 
ai nostri papà, se no questa potrebbe essere la fine 

di qualcuno di voi », dicono i fumetti. A destra un 
tronco con un grosso cappio. 
Giuseppina è una bambina. Diciamo che respira il 
clima di questi tempi. Forse tra molti anni un cal-
colatore si ricorderà di lei e di quel fumetto, (foto 
di Tano D'Amico) 

(Nel paginone di domani le foto dell'occupazione 
della Montefibre) 

Andreatta, ministro del Bilancio, annun-
cia l'allineamento, a partire dalla prossi-
ma settimana, del prezzo dei prodott i pe-
troliferi « al ricavo medio a livello euro-
peo ». Un aumento cioè di circa due dol-
lari il barile di greggio; nonostante non si 

Iniziano gli anni '80: benzina più cara 
sappia ancora quale sarà il rapporto dei 
prezzi tra i vari prodott i petroliferi, è cer-
to un aumento della benzina e del gasolio 

MFL?^^ HA ORA UFFICfALMENTE IL SUO VIET-
J'AM: 5.000 SOLDATI E UN GIGANTESCO PON-
'T AEREO PER BATTERE LA GUERRIGLIA MU-
NON IN AFGHANISTAN 
sovief'^"'® " Mosca, è ormai appurato che le truppe 
Pritn giunte in Afghanistan in quantità mai impiegata 
Possa P̂ ®®® Varsavia. Ed è difficile che 

risolvere (a questione in poco tempo (a pagina 11) 

^^'M'ORA: Colpo di Stato in Afghanistan. 
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Questo dice Carlo Fioroni 
Crwiistoria: la scelta di crea-

re strutture clandestine all'inter-
no di Potere Operaio sarebbe 
stata fatta sin dal 71 con la 
creazione di Lavoro Illegale di 
cui erano responsabili Morucci 
per la parte militare, Pipemo 
per quella politica. Lavoro Ille-
gcde ha vita breve e viene for-
mata una nuova struttura il FA-
RO (Fronte Armato Rivoluzio-
nario Operaio). Leader è anco-
r a Pipemo. Questi sotto lo pseu-
donimo di Saetta tenta di trova-
re un'intesa con i GAP di Fel-
trinelli. In questo periodo entra-
no nella struttura clandestina 
esponenti del vecchio gruppo 
Gramsci t ra cui Tommei e Ma-
dera, anche loro arrestati nei 
giorni scorsi. 

Ma nel 72 si cambia di nuovo 
sigla e struttura. La nuova rete 
clandestina si chiama Centro -
Nord: responsabile Toni Negri. 
Del gruppo dirigente fanno par-
te anche: Tommei, Monferdin, 
Vesce, Pancino, Pinzi, Liverani, 
Temil. Questa organizzazione du-
ra fino al 74. Nel 76 comparirà 
Prima Linea diretta emanazio-
ne di queste reti clandestine. Da 
notare che in queste ricostruzio-
ni non compare mai il nome di 
Corrado Alunni indicato come 
il fondatore di Prima Linea. Tor-
nando a L.I., Il Faro e Centro -
Nord sembra che l'esistenza di 
queste organizzazioni clandesti-
ne fosse sconosciuta a gran par-
te dei militanti di Potere Ope-
raio. 

Le azioni criminose eseguite: 
l'assassinio di un carabiniere du-

rante un tentativo di rapina ad 
Argelato nel '74, il sequestro Sa-
ronio e l'uccisione di Alceste 
Campanile, l'uccisione di Luigi 
Mascagni oltre un numero inde^ 
finito di attentati contro mezzi 
delle forze dell'ordine, di sabo-
taggi in fabbrica, di attentati co-
me quello fatto alla Face Stan-
dard. Sono queste le azioni con-
crete di cui si sarebbero rese 
responsabili le varie strutture 
clandestine di Potere Operaio di 
cui abbiamo parlato prima. La-
sciano perplessi le rivelazioni 
sull'assassinio di Luigi Masca-
gni avvenute quest'anno quando 
Fioroni era detenuto già da an-
ni. L'unico contatto tra Fioroni 
e Mascagni dovrebbe essere av-
venuto in carcere nel '76. Come 
Fioroni abbia potuto fare rive-
lazioni su quell'assassinio rima-
ne oscuro. 

Incontri Curcio - Negri. Sareb-
bero stati tre: due in una fatto-
ria del basso pavese di proprie-
tà di Saremo, una in casa di 
Borromeo a Bellagio. Sarebbero 
stati sempre incontri con discus-
sioni accese. Un punto di parti-
colare scontro sarebbe stato il 
PCI: Curcio voleva far esplode-
re le contraddizioni all'interno 
del partito comunista t ra sin-, 
ceri rivoluzionari e revisionisti. 
Per Negri il PCI era un nemi-
co da colpire. Altro scontro do-
po che durante un'azione BR a 
Padova rimangono uccisi due fa-
scisti. Curcio rivendica, Negri 
dice che è stato un errore per-
ché fa rà perdere alle BR le sim-

patie conquistatesi con il rapi-
mento Sossi. 

Collegamenti internazionali: 
sarebbe stato soprattutto Negri 
ad occuparsene. Dapprima con 
la costituzione di basi clandesti-
ne in Francia e Svizzera. Poi 
stringendo rapporti con i pale-
stinesi' per l'addestramento di 
alcuni quadri nei loro campi. 

Infine Negri avrebbe stretto 
rapporti con la RAF. 

Fioroni: U «professorino» ol-
t re la partecipazione al seque-
stro Saronio che aveva già con-
fessato anni f a avrebbe ammes-
so di essere stato sin dal '71 il 
braccio destro di Toni Negri, di 
aver partecipato a numerose riu-
nioni organizzative e incontri tra 
Negri e lui, rappresentanti di 
Potere Operaio, e alcuni diri-
genti delle BR, di aver parte-
cipato ad esercitazioni militari, 
di aver ricevuto in dotazione 2 
pistole direttamente da Curcio. 

Rapporti con la malavita: sa-
rebbero stati ben più stretti e 
continui di quanto si potesse im-
maginare. Veri e propri patti d ' 
azione (con tanto di accordi pre-
ventivi sulla spartizione dei bot-
tini) sarebbero stati intessuti da 
rappresentanti dell'organizzazio-
ne politica con personaggi come 
CocMs e Casirati. 

Ad occuparsi di questo pro-
blema sarebbe stato soprattut-
to Oreste Strano, di Novara, uno 
degli arrestati il 21 dicembre. 
Strano sarebbe stato addestrato 
militarmente in un campo pale-
stinese. 

Secondo notizie certe il « memoriale » 
di Carlo Fioroni non è un memoriale bensì 
l'Insieme degli interrogatori al quali 
è stato sottoposto dai magistrati dì 
Milano, Padova, Torino e Roma. Fioroni 
è stato interrogato a più riprese In veste 
di imputato (anche se può essere 
processato solo per il rapimento Saronio 
per il quale fu estradato dalla Svizzera) 
alla presenza del suo avvocato difensore. 
Gentili. Si tratta di oltre 100 pagine, 
molte a spazio uno, il cui contenuto, 
a detta del suo avvocato è da considerarsi 
totalmente autentico, cioè non estorto. 
Quello che è stato pubblicato fino ad 
ora dai giornali è solo una parte di questi 
materiali (ed è quello a cui ci rifacciamo 
per riportarne una breve sintesi) 
la cui pubblicazione con ogni 
probabilità proseguirà domani 

Un decennio che non ha prodotto solo «mostri» e «utopie» 
Un comunicato di Democrazia Proletaria di Firenze sulle perqui-
sizioni e comunicazioni giudiziarie effettuate nei confronti degli 
ex aderenti di Potere Operaio 

Il terrorismo è un nemico 
mortale per la classe lavora-
trice e per tutti ^ strati op-
pressi. Ha una sua logica inter-
na che lo spinge ad agire con 
tanta maggior determinazione 
quanto più ridotta è l'opposi-
zione di classe, più scarna e 
controOata la nostra democra-
zia, meno capaci di reagire al-
la crisi gli strati più colpiti 
dalla crisi economica. 

Il terrorismo non è lo sboc-
co politico del decennio di lot-
te trascorso ma la sua nega-
zione. 

I magistrati fiorentini che in 
questi giorni hanno ordinato 
centinaia di perquisizioni nei 
confronti di ex aderenti a Po-
tere Operaio non hanno im-
postato una azione antiterrori-
stica ma una operazione politi-
ca a largo raggio contro l'in-
sieme dei militanti, attivisti, ope 
ratori sociali che non si sono 
convinti a rifluire nel grembo 
protettivo di un « riformismo 
senza riforme ». 

Potere Operaio è stato uno 
dei gruppi nati dal dibattito in-
terno alla sinistra degli anni 
'60: dibattito che si incentra-
va suU'attualità del socialismo 
e sulla possibilità di aprire un 
ciclo rivoluzionario nel senso 
più ampio del termine nelle so-
cietà a capitalismo maturo co-

me la nostra. 
La sua linea — ccn articola-

zioni spesso divaricanti-da quel-
le di altri gruppi — è stata 
conosciuta pubblicamente, negli 
organi di stampa, in convegni, 
in campagne politiche che han-
no attraversato tutta la sini-
stra, non solo quella allora det-
ta « extraparlamentare », deter-
minando conseguenze di natu-
ra culturale, scientifica e poli-
tica che nulla hanno a che 
vedere con presunte rivendica-
zioni o attribuzioni ad eredi 
clandestini. 

Democrazia Proletaria ravvi-
sa pertanto nell'iniziativa dei 
magistrati fiorentini un attac-
co che va oltre agli obiettivi 
di questi giorni. Si cerca di 
costruire anche con le perqui-
sizioni e gli avvisi di reato una 
opinione pubblica, parzialmen-
te politicizzata, che accetti con 
un dato indiscutibile la tesi se-
condo cui le lotte del decennio 
trascorso non avrebbero pro-
dotto altro che utopie e mostri 
e che pertanto al di fuori del-
l'accettazione sostanziale deUo 
stato esistente non vi è altro 
che la scelta terroristica. 

Democrazia Proletaria fa rà 
<Ji tutto affinché questa tesi 
non passi. La criminalizzazio-
ne dell'opposizione sociale è 
quanto con singolare coinciden-

za si propongono le forze con-
servatrici e reazionarie e il se-
dicente « partito armato le 
prime reprimendo le forme e i 
contenuti dell'autonomia di 
classe (a cominciare dal dirit-
to di sciopero), l'altro liqui-
dando ogni livello di lotta di 
massa ccme perdente, arretra-
to rispetto ad uno scontro tra 
apparati armati. 

Tutte insieme realizzando og-
gi, come non mai, almeno dal 
I960, un livello di unità degli 
apparati dello stato in funzione 
restauratrice che nessuno si 
sarebbe aspettato neppure nel 
perìodo più drammatico della 
strategia delle tensioni. 

Democrazia Proletaria affer-
ma invece proprio oggi la ne-
cessità e la possibilità di una 
lotta a! terrorismo che sia an-
che lotta di classe contro l'uso 
antipopolare dei dati deEa cri-
si. Lotta sui bisogni di massa, 
per resistere alla logica regres-
siva del capitale. Campagne di 
massa per una nuova opposizio-
ne che spezzi la tenaglia degli 
attentati terroristici e delle stan 
gate tariffarie, degli assassini 
politici e dei licenziamenti, del 
lavoro nero, di morti bianche, 
di arbitrio e di intimidazione. 

E' un impegno che deve di-
ventare volontà unitaria del più 
ampio schieramento. 
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Negri sostiene che ci si trova 
di fronte ad un nuovo caso Pisetta 

La procura milanese insiste 
con il riserbo nonostante 
le rivelazioni del Corriere 
Intanto proseguono gli interrogatori 
degli arrestati. Pesanti apprezzamenti 
della stannpa sull'operato di Severe, 
il magistrato che interrogò Fioroni nel 72 

Abbiamo cercato di metter-
ci in contatto con Toni Negri 
per sentire la saa opinicme su 
queste s rivelazioni » e sulle 
nuove imputazioni e ondate di 
arresti che ne sono seguite. 

Ma il direttore del carcere 
— così almeno si è qualifica-
to quello con coi abbiamo par-
lato — nm ci ha consentito 
di parlargli. 

Miglior sorte ha avuto inve-
ce un redattwe della Repubbli-
ca che è riuscito ad intervi-
stare telefonicamente Negri. 

Toni Negri nell'intervista non 
entra nel merito delle rivela-
zioni pubblicate che avrebbe 
fatto Carlo Fioroni e pubblica-
te sulla stampa. Sostiene che 
ia Italia è in atto un vero e 
pn^rio golpe, che la lista dei 

vari Ficffoni, Pisetta, Bolandi, 
Zulema è destinata ad alluni-
garsi. 

Dice inoltre che non è pià 
ti tempo del « garantismo alla 
Rodotà > o del a freddoloso in-
nocentismo di Lotta Continua a, 
che è t«npo per tutti di schie-
rarsi o C(Mi la difesa della li-
bertà o con Io stato golpista a. 
Bisogna «rinvolgere larghe 
masse in questa lotta decisivaa. 

Milano, 27 — Sempre pesante 
il clima a Milano. Mentre pro-
seguono gli interrogatori degli 
imputati già arrestati, non è 
dato capire se .polizia e ma-
gistratura siano soddisfatte de! 
lavoro svolto o se altre perso-
ne in odore di ex Potere Ope-
raio (o anche meno) debbano 
tremare in attesa di pesEmti in-
criminazioni e mesi dì galera. 

L'arresto di Caterina Pilenghi 
(la regista della RAI a San 
Vittore dal giorno di Natale) ha 
destato non poca sorpresa e in-
dignazione tra i suoi colleglli e 
tra quelli che la conoscono più 
da vicino. Ma questo è l'iùti-
mo della serie di arresti con-
cordati dai magistrati di diverse 
città appena prima che scattas-
se l'operazione « 21 dicembre »? 
Se anche non fosse l'ultimo, in 
procura negherebbero tutto, ed 
è quello che fanno per bocca 
del procuratore capo Gresti. In-
certezza, non detti, mezze am-
missioni... una di queste è il 
fatto che esisterebbero dei la-

I titanti, ovvero persone che non 
sono state trovate in casa in 
occasione delle prime perqui-
sizioni. Chi sono? Non si sa, 
ma è certo che la DIGOS si 
sia presentata in diverse ca-
se con due fogli: uno, il man-

dato di perquisizione; l'altro, 
il mandato di cattura che ve-
niva però esibito (e dunque re-
so pubblico) solo se la « preda » 
era presente, ammanettabile: al-
trimenti zitti e far finta di nien-
te. Nonostante il ridicolo ri-
serbo della procura (ridicolo so-
prattutto se messo su una bi-
lancia assieme alle rivelazioni 
odierne del Corriere e dell'Uni-
tà) circola insistente la voce di 
altre incriminazioni. 

Prendiamo il caso di Anto-
nio Severe, il magistrato più 
volte e pesantemente citato co-
me ruomo che per « leggerez-
za o peggio» avrebbe rimesso 
m libertà Carlo Fioroni nel '72, 
ignorando la lettera firmata 
« Elio » e indirizzata ad «Osval-
do » rinvenuta durante una per-
quisizione. Ebbene L'Unità del 
23 dicembre dice testualmente: 
« Sorprende che il magistrato 
(iBevere ndr) che lo (Fioroni 
ndr) aveva interrogato non ab-
bia mostrato curiosità per le 
informazioni che gli erano state 
fomite dalla polizia. Avesse let-
to, ad esempio, il testo deUa let-
tera di «Elio» sicuramente a-
vrebbe terminato l'interrogato-
rio in ben altro modo». 

E ancora oggi, il Corriere 
parla < di tanta sollecitudine » 
del magistrato nel rilasciare 

Fioroni. Un giornale milanese 
titola addirittura: «Un magi-
strato incriminato? » Siamo al-
le solite. Si fa partire, lancia 
in resta, la stampa. L'opiniwie 
pubblica si forma un'idea, le 
prove acquistano una importan-
za infima. Ma smettiamo qui di 
riferire « voci » perché tanto ne 
saranno pieni i giornali del con-
senso. 

Silvana MarelU, interrogata il 
25 dicembre, ha respinto ogni 
addebito e si è riservata di for-
nire altre spiegazioni, o comun-
que di rispondere, solo nel mo-
mento in cui le verranno conte-
stati fatti precisi. Un altro de-
gli imputati, Arrigo Cavallina, 
ha detto che sono false le im-
putazioni riguardanti l'attenta-
to alla Face Standard ed ha 
negato decisamente dì aver fat-
to parte di gruppi armati dal 
'73 in poi <come da accusa) ol-
tre che, naturalmente, anche 
da prima. H suo interrogatorio 
è stato in pratica un racconto 
della sua vita e della sua mi-
litanza politica. Per oggi sono 
previsti numerosi interrogatori, 
di cui due a San Vittore (Adria-
na Servida e Giorgio Raiteri), 

•uno a Mantova (Romano Made-
ra), uno a Brescia (Marco Bel-
layita) ed uno a Bergamo (Fran-
cesco Tommei). Difficile parla-

re con gli avvocati difensori, 
che però stanno decidendo in 
queste ore di rendere pubbli-
ci i verbali di interrogatorio dei 
loro assistiti, così come avvenne 
per l'inchiesta « 7 aprile ». 

Ma ver gamo al cosiddetto «me-
moriale Fioroni ». Il Corriere 
della Sera, è in possesso di 
una vasta e dettagliata docu-
mentazione, attribuita a Carlo 
Fioroni, sulla quale si basa l'in-
tera inchiesta di questi gior-
ni. Pare che non di memoriale 
si tratti, ma di un collage di 
interrogatori resi probabilmente 
da più imputati, di cui uno è 
certamente Carlo Fioroni. An-
che L'Unità ne è in possesso, 
nonostante in redazione neghi-
no, e questo è facile desumer-
lo da accenni che vengono fat-
ti oggi (ad esempio sul caso 
Mascagni) e che sono tratti 
proprio dal « megaverbale ». 
Chi ha dato ai giornali (ad al-
cuni giornali) questo materiale? 
Perché è stato fatto circolare? 
Che non si tratti dell'iniziativa 
di un maresciallo è palese, che 
dall'altra parte non l'abbiano 
avuto in mano dei poveri cri-
sti della carta stampata ma Di 
Bella in persona, è altrettan-
to risaputo. Non una disatten-
zione di archivista, quindi, ma 

un'altra oscura operazione con-
certata e messa in atto ai mas-
simi livelli. 

Interrogato sulla vicenda, Gre-
sti fa lo spiritoso e non si mo-
stra per nulla agitato, come in 
altre occasioni di ben minore 
importanza era successo. « Ve-
dete — sorride il procuratore 
capo — questo reato (cioè la 
fuga di notizie coperte dal se-
greto istruttorio) è punito con 
un'ammenda fino a 100.000 li-
re, ma si estingue pagando un 
terzo deUa somma, cioè 33.333 
lire. Certo — prosegue rilassa-
to — è un fatto grave, e se 
riusciamo a scoprire il funzio-
nario o l'avvocato che hanno 
commesso questo reato, li met-
teremo sotto inchiesta ». D'ac-
cordo, ma il Corriere della Se-
ra che lo sta pubblicando, non 
commette anch'esso un reato? 
E ' stato incriminato il quotidia-
no? La domanda retorica viene 
posta dal redattore di Lotta 
Continua, memore di ben altre 
prassi seguite per il nostro gior-
nale, ma la risposta non è al-
trettanto scontata, per quanto 
retorica la si poteva immagina-
re: «Mah... stiamo vagliando 
la situazione. Dobbiamo vedere 
se vale la pena, per 33.333 Li-
re... > L. M. 

A Roma i giudici sperano in altri 
«casi Carlo Fioroni» 

Sciascia: « Caterina Pilenga 
è una persona limpida » 

Roma, 27 — Una calma ap-
Pp-ente circonda il tribunale 
<ii Roma, quasi come se l'ope-
razione del 21 dicembre, che 
ha portato fino a questo mo-
mento all'arresto di 18 perso-
ne, fosse stata ordinata ed e-
seguita soltanto daUe procure 
di Milano e Padova e quindi 

•di loro competenza. In realtà 
te cose non sono andate co-
sì: infatti sembra ormai cer-

che ad interrogare Carlo 
Fioroni, non siano stati sol-
tanto i giudici Spataro di Mi-
^ o e Calogero di Padova, ma 
^che il capo dell'ufficio istru-
zione Achille GaUucci, tant 'è 
vero che per una gran parte 
degli arrestati l'accusa che vie-

contestata è l'insurrezione 
^^^ata. per l'appunto di com-
I>:tenza deUa procura di Ro-
"^a. Come ulteriore conferma 
ci sono le dichiarazioni di al-
^ n i magistrati che dichiarano 

• "ficialmente chs Roma ha e-
®esso una decina di mandati 

cattura per insurrezione ar-
'"ata (alcuni di questi si sa-
"•ebbero accavallati con quelli 

firmati dalle altre procure), 
per i quali due persone sono 
ancora ricercate e probabil-
mente non risiedono neanche 
nella città. 

A far da cornice a tutto que-
sto ci sono anche alcuni com-
menti: ad esempio uno dei ma-
gistrati che sta indagando su 
inchieste collaterali a quella 
sulle Brigate Rosse a\Tebbe 
affermato che il merito di que-
sta operazione è da attribuire 
ad un articolo del nuovo de-
creto legge: quello che per-
metta alle persone in qualche 
modo coinvolte in attività ter-
roristiche, disposte a collabo-
rare con la legge, di godere 
del beneficio deUa pena ridot-
ta ». Per questo motivo il ma-
gistrato spera cne casi di «pen-
timento», come quello di Carlo 
Fioroni, si possano ripetere e 
quindi «debellare il terrorismo 
in Italia ». 

Tornando all'operazione « 21 
dicembre», il parere dei ma-
gistrati è quasi univoco: «Non 
esistono organizzazioni diverse. 

ma una centrale terroristica 
che con scambi teorici e pra-
tici, organizzano attentati in 
tutta Italia ». Nella pratica vie-
ne smentito, dai numerosi at-
tentati rivendicati dalle Bri-
gate Rosse, che in effetti sem-
brano non essere minimamen-
te toccate da questi ultimi 
« blitz ». 

Fausto Tarsi tano, legale uf-
ficiale del PCI, ha intanto 
smentito le accuse rivoltegli 
da alcuni legali milanesi (Pi-
scopo. Spazzali, ecc.) i quali 
avevano affermato che le «ri-
velazioni» di Fioroni sarebbs-
ro avvenute dopo la sua no-
mina. A riguardo Tarsitano ha 
detto « di non aver ancora de-
ciso di accettare la nomina co-
me difensore di Fioroni, dato 
che in questo momento rap-
presenta anche la parte civile 
dell'assassinio d^l giudice Ric-
cardo Palma (rivendicata dal-
le Brigate Rosse), « in futu-
ro — ha detto il penalista — 
il patrocinio delle due posi-
zicmi potrebbe diventare incom-
patibile ». 

Caterina Pilenga, 49 anni, da 
vent'anni lavora alla RAI di 
Milano. E' una persona intelli-
gente, generosa, stimata da tut-
ti i colleghi di lavoro e dai co-
noscenti. Oggi il suo nome fi-
gura tra gli elenchi dei pre-
sunti terroristi o, come si usa, 
« fiancheggiatori ». Questa no-
tizia ha colpito tutti i suoi co-
noscenti. I suoi coUeghi dì la-
voro di Corso Sempione non 
possono crederci, quasi all'una-
nimità hanno negato che Cateri-
na potesse essere coinvolta in 
un qualsiasi episodio di terro-
rismo; anzi hanno chiesto la 
convocazione d'urgenza del con-
siglio d'azienda della R.AI per 
un pronunciamento netto e im-
mediato a favore dell'innocenza 
di Caterina Pilenga. 

Molti amici di Caterina- si so-
no pronunciati a suo favore: 
il suo compagno, lo scrittore 
Vincenzo Consolo: Camilla Ce-
derna; Corrado Staiano; il re-
gista De Bosio che ha lavorato 
con lei. 

Leonardo Sciascia, che la co-
nosce bene, ci ha dichiarato: 
« Non credo assolutamente che 

potesse vivere quella doppia vi-
ta che le attribuiscono. Io sti-
mo molto Caterina Pilenga per 
temperamento, per intelligenza, 
per sensibihtà. Se per caso si 
è trovata a conoscere qualcuno 
è stato per questo suo modo di 
vivere generosamente. Io credo 
che sia una delle persone piti 
limpide che abbia mai conosciu-
to e proprio da questa storia mi 
sembra che tra poco si creerà 
l'immagine di un'Italia tutta po-
polata di dottor Jekill e mister 
Hide». 

Questa dichiarazione rende 1' 
idea di una parte di ciò che sta 
succedendo: per i personaggi 
meno noti, tra quelli arrestati 
il 21 dicembre, si sta costruen-
do sui giornali l'incredibile im-
magine di una doppia vita mi-
steriosa. 

^Molti accettano questo gioco 
di costruzione di un'immagine 
di comodo dei personaggi, mol-
ti altri, per comodità, non ri-
cordano. E' il caso di Pastore 
il giornalista del TG-2 che si è 
affrettato a dichiarare: «Non 
ha mai lavorato per noi. Non 
la conosco ». 
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Polizia. Pesanti incriminazioni contro 
gii agenti ciie protestano 

Presentata la Relazione per l'80 del-
l'Istituto Superiore della Sanità 

Mathi (TO): una banda compie due ra-
pine in rapida successione 
il fumo non c'è: sequestrati 33 chilo-
grammi, arrestati due giovani 
Eroina: suicida a Roma con una over-
dose 

1 Sedizione militare, istiga-
zione a disobbedire a lk 
leggi, rilascio arbitrario 

di dichiarazioni. Sono queste le 
incriminazioni che sono partite 
dal Procuratore militare della 
repubblica Carmelo Isaia con-
tro un capitano di Pubblica Si-
curezza, Franco Masala di Ori-
stano, e un agente, Mario Bru-
no Piras di Nuoro. 

Mentre si avvicina sempre di 
p̂ iù la data alla quale i poliziot-
ti passeranno dalle parole ai fat-
ti e cioè inizieranno l'iscrizione, 
con relative tessere, al sindaca-
to confederale la magistratura 
militare, presa dalla paura e 
nel tentativo di sventare in estre 
mis questo così nefasto avveni-
mento, sembra prediligere la li-
nea dura. Questa linea si muo-
ve tutta sui binari, loquacemen-
te indicati nel suo famoso di-
scorso tenuto tempo fa sul tema 
lo stato e il terrorismo dal ca-
rabiniere e generale Corsini. Al-
l'esaltazione del cieco obbedire 
della « benemerita » - arma dei 
carabinieri, fedele sempre nei 
secoli alle istituzioni democrati-
che, noi diremmo molto più ap-
propriatamente e semplicemente 
alla classe dominante, mai in ri-
volta contro le autorità costitui-
te e il potere, seguiva la condan-
na contro il corrotto corpo di PS 
che invece ha sopportato e per-
messo, già da troppo tempo, che 
infidi elementi di democrazia in-
taccassero e avvelenassero la 
sana aria del corpo. I due incri-
minati hanno in pratica la colpa 
dì avere espresso pubblicamente 
e a nome dell'intero Nucleo spe-
ciale antisequestri della Sarde-
gna (2 ufficiali, 6 sottufficiali, 
95 guardie) il malumore che ser-
peggia al loro interno. Avevano 
denunciato il fallimento dell'ìni-
zìatìva a loro assegnata, aveva-
no detto di sentirsi inutili e ab-
bandonati a se stessi, di operare 
all'insegna dell'improvvisazione 
e della fortuna e di essere sot-
toposti a condizioni di vita infer-
nali. Insomma i due incriminati 
hanno parlato troppo. 

2 Roma, 27 — Aumento 
dell'organico dei ricerca-
tori, trattamento econo-

mico corrispondente a queUo ae-
glì altri enti pubblici di ricerca, 
realizzazione dì una nuova sede, 
gestione amministrativa pili agi 
le e flessibile. 

Questi sono alcuni dei provve-
dimenti definiti indispensabili dal 
ministro della Sanità nella sua 
relazione al Parlamento sui pro-
gramma dell'istituto Superiore 
della Sanità per l'esercizio finan-
ziario del 1980 e sui risultati del-
l'attività svolta. Provvedimenti 
indispensabili se si vuole che 1' 
Istituto Superiore della Sanità 
assuma un ruolo centrale neUa 
ricerca sanitaria affidatali dalla 
legge di riforma. 

Nella relazione si afferma che 
alcuni reparti previsti dalla leg-
ge di riforma 6 anni fa non so-
no stati ancora attivati dato che 
« il tipo di ricerca e intervento 
che l'istituto è chiamato a svol-
gere, richiede il reperimento di 
ricercatori e tecnici di- provata 
capacità, produttività e compe-
tenza, Questo reperimento è ap-
punto diffìcile perché il tratta-
mento economico non è compe-
titivo con quello degli altri or-
ganismi di ricerca (CNR, CNEN, 
INFN, ENPI). 

Intanto il sindacato medici am-

bulatoriali (SUMAI) ha annun-
ciato una possibile azione di 
sciopero per l'inizio dell'anno 
prossimo. Per ora viene confer-
mato lo stato di agitazione del-
la categoria, per il mancato ri-
spetto dei contenuti economici 
della convenzione unica del di-
cembre '78 ed il ritardo nell'at-
tuazione degli accordi integrati-
vi stabOiti nell'ottobre scorso. 
Secondo il SUMAI, rischiano in 
tal modo di non essere attivati 
e regolamentati servizi impor-
tanti, quali quelli dì medicina 
dello sport, di medicina scola-
stica, di geriatria e di assisten-
za materna infantile. 

3Ciriè (Torino) 27! .— 
Due rapine, in rapida 
successione questa mat-

tina a Mathi, un piccolo cen-
tro vicino Torino, compiute da 
una banda formata dà tre uo-
mini e due donne. Giunta sul-
la piazzetta del paese una del-
le donne della banda, ar-
mata da rivoltella, ha aggredito 
la guardia giurata di servizio 
davanti ail'Agenzia della Banca 
Popdare di Novara, disarman-
dola. 

Mentre imo rimaneva in stra-
da, sparando alcuni crfpi di pi-
stola in arda, il resto del grup-
po entrava nell'agenzia, e si 

faceva consegnare i •«Seci mi-
lioni die si trovavano m casr 
sa iprinaa dà uscire uno dei 
banditi colpiva COR il calcio 
deUa pistola un funzionario del-
la banca minacciandolo di spa-
rargli aUe gambe. Uscendo i 
quattro hanno urlato alcune 
frase confusi;, che parevano 
dogan polìtici. 

Sono quindi entratì neU'uffì-
cio postale all'altro Iato della 
piazza dove si sono imposses-
sati di alcune centinaia d: mi-
gliaia di lire. Subito dopo la 
banda si è allontanata su un 
alfetta che li attendeva fuo-
ri, a motore acceso. Cacabinie-

PROPOSTA DI LEGGE PER L'80 

Il tribunale dei minori sparisce 
e arrivano gli arresti domiciliari 

Roma — Entro il 1980 il 
Parlamento sarà chiamato a 
decidere sulla riforma di le-
gislazione per i minori che 
una commissione del Ministe-
ro di Grazia e Giustizia sta 
proparando. La novità di mag-
g i a rilievo è rappresenttata 
dalla scomparsa del Tribuna-
le dei minorenni che cederà il 
posto ad un solo giudice di 
comunità, legato ad un terri-
torio che non sarà più quello 
vastissimo della regione, come 
avviene oggi, ma quello di una 
media città italiana o di uno o 
al massimo due quartieri di una 
metropoM come Roma: il ter-

ritorio affidato al giudice dei 
minori non supererà i 300 mila 
abitanti. Il giudice di comuni-
tà — secondo gli orientamenti 
prevalenti nella commissione — 
non solo giudicherà gli atti per 
i quali Q minore è stato de-
nunciato, ma deciderà anche 
a chi affidare 0 figlio nelle 
cause di separazione o di òT-
vorzio. Con la riforma deUa 
vecchia legge del 1934 un mi-
nore responsabile di un reato 
compiuto assieme ad un adulto 
non sarà più sottoposto — co-
me avviene ora — al giudizio 
di un tribunale normale: il nuo-
vo (Ordinamento sancirà che tut-

ti i minorenni, in qualsiasi cir-
costanza, dovranno essere giu-
dicati dal giudice dei minori. 

Si pensa di risolvere il pro-
blema dei processi penali con 
l'introduzione di una udienza 
preliminare di tipo anglosasso-
ne (jH-evista calle proposte di 
riforma del codice di proce-
dura penale) che si svolgerà 
subito dopo la denuncia o 1' 
arresto di un minore ed avrà 
la funzione di filtro: il giudi-
ce potrà archiviare immedia-
tamente fatti dì secondaria im-
portanza o potrà convertire le 
pene detentive in forme diver-
se dal carcere (arresti domici-
liari ecc.). 

Napoli. Questo è l'elicottero dei Carabinieri, precipitato all'interno dell'ospedale 
Cardarelli di Napoli mercoledì mentre slava atterrando. L'elicottero trasportava 
una donna rimasta ferita in un incidente stradale. 

Sottoscrizione 
RHO: Reparto Espe Alfa Romeo 
100.000; TORINO: Paolo Thea 
50.000; ROVIGO: Alfredo, San-
dro. Lucia, Paolo, Giorgio, Mar-
co. e altri per le 20 pagine, i 
vostri salari e una pagina quin-
dicinale sulle misure economi-
che del governo 80.000; COMO: 
Corrado Toscani 100.000; FOR-
LÌ'; Carla e Maurizio Nizzoli 
20.000; MILANO; Per sentirmi 
meno colpevole, ciao R.S. 10.000. 

Totale 360.000 
Totale precedente 62.945.250 
Totale complessivo 63.305.250 
INSIEMI 

C-4SAL MONFERRATO; Mez-
zo insieme da Rizzo, Paulot, Pie-
ro, Roberto, Cico, Marghe, Fe-
lice, Gigi, Luisa. Giovanni. Na-
dia, Camera, Beppe 600.000. 
Totale 600.000 
Totale precedente 13.431.000 
Totale complessivo 14.031.000 

IMPEGNI MENSILI 
Totale 195.000 
ABBONAMENTI 
Totale 165.000 
Totale precedente 11.307.000 
Totale complessivo 11.472.000 
PRESTITI 
Totale 8.975.000 
Totale giornaliero 1.125.000 
Totale precedente 98.764.160 
Totale complessivo 99.889.160 

ri e polizia stanno svolgendo 
indagini anche se fin d'ora 
pare certo che le due rapi-
ne sono opera di malvivente 
« comuni » che hanno tentato 
di sviare le indagini lanciando 
alcuni confusi slogan politici. 

4 Trapani, 27 - Trenta-
tre chili e mezzo di 
hascisc, marijuana e 

« kif » (una particolare erba 
marocchina) sono stati seque-
strati dalla guardia di finan-
za su una automobile app:na 
sbarcata nel porto di Trapani 
dalla motonave provenients da 
Tunisi. I proprietari deUa mac-
china, un ragazzo di 20 anni 
e una ragazza di 19, entrambi 
di Milano, sono stati arresta-
ti e subito rinchiusi nel car-
cere cittadino. «Possiamo sol-
tanto precisare che la cattura 
è avvenuta in base ad indizi 
che però non possiamo rendere 
noti ». ha detto uno deg'i uf-
ficiali che hanno preso parte 
all'operazione. Secondo gli in-
vestigatori quello di Trapani 
sarebbe uno dei porti di mag-
gior transito per i carrier' del-
la droga sia « pesante » che 
« leggera ». 

5 Roma, 27 — Questa 
mattina, in una stanza 
deU'hoter Piazza di Sie-

na, è stato trovato morto un 
uomo di 27 anni, Umberto Son-
nino. Accanto al corpo, steso 
sul Ifeto, una siringa ed una 
lettera, neOa quale il giovane 
ha lasciato scritto l'intenzione 
di suicidarsi con una overdosa 
di eroin a. Umberto Sennino 
era il fratello di Chiara Son-
nino, la donna arrestata al-
cuni giorni fa per l'uccisione 
di Massimo Molé, il tossico-
dipendente trovato morto il 3 
dicembre scorso al Portuense. 
Il giovane, di 24 anni, fu. 
ucciso con un colpo di pistola-
alla nuca, dentro una macchi-
na parcheggiata in via Boi-
chini. Le indagini avanzaro-
no subito l'ipotesi di un re-
golamento di conti nell'ambito; 
del trafico di droga; all'ori-
gine una storia di supremazia' 
tra Massimo Molé e Fernan-
do Garofalo, un uomo di 35, 
anni ritenuto dalla polizia unO;. 
dei principali trafficanti di e-
roina di Roma. Allora gli In-
vestigatori indiziarono per l'o-
micidio del giovane C^iiara 
Sennino, con la quale il giO' 
vane aveva da tempo una re-
lazione. Sembra che la donna' 
fosse stata precedentemente le-
gata a Fernando Garofalo, de-
finito « er Ciambellone ». con 
il quale Massimo Molé aveva 
trascorso un periodo di deten-
zione a Rebibbia. L ' o c c a s i o n e 
di incontro con Chiara Sonnino: 
derivò infatti dall'amicizia co» 
il mio compagno di celia. Sem-
bra che il successivo instau-
rarsi di una relazione tra i 
due e il tentativo di M a s s i m o 
Molé di succedere nel traffico 
di eroina a Garofalo, provo-
carono delle reazioni da P^' 
te di quest'ultimo. Una lite-
pochi giorni prima del delitto, 
portò all'allontanamento tra i 
due. Poi la morie di. Massi-
mo Molé, l'incriminazione ® 
Chiara Sonnino, il s u c c e s s i v o 
arresto. Oggi il s u i c i d i o 
Umbsrto Sonnino con una over-
dose di eroina. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 

In vetrina i democristiani, in vista del congresso 
Per aggirare l'ostacolo del PCI al governo vogliono la riforma elettorale 

A Trevi assemblea 
dei parlamentari radicali 

Roma — I deputati e i saiatori radicali terranno óal 5 al 7 
geiuiciio a Trevi una assemblea in cui verranno determinate le 
ini»iative che i parlamentari del partito assumeranno per l'gO. 
Lo ha annunciato ì'on. Cicciomessere, affermando che il 31 
dicembre prossimo «si compirà interamente la profezia di mor-
te per milioni di persone » senza che nessuno dei paesi « svi-
luppati » abbia preso efficaci iniziative. 

Sullo stesso argomento Emma Bonino e Pannella terranno 
sabato prossimo alle ore 11, alla Camera dei deputati, una 
conferenza stampa nel corso della quale Pannella farà un con-
suntivo e Hidicherà le prospettive della azione non violenta del 
digiuno in corso, mentre Emma Bonino annuncerà e motiverà 
l'inizio del suo digiuno. 

Scioperano per il contratto 
i lavoratori delle autostrade 

Roma — E' stato confermato per oggi lo sciopero de? dipen-
denti della società autostrade dell'IRI e private, aderenti ai 
sindacati confederali. I lavoratori turnisti si asterranno dal la 
VOTO per 4 ore ad ogni fine di turno mentre quelli non turnisti 
sciopereramio per l'intera giornata. L'azione di protesta è stata 
mdetta. per sollecitare il rinnovo del contratto nazionale di la-
voro. Per gli stessi motivi sciopereranno il 31 dicembre anche 
i lavoratori dei sindacati autonomi del settore. 

Sindaco DC condannato 
per falsa testimonianza 

Roma — n sindaco òì Vivaro Romano, Anastasio Moglicni (DC) 
è stato condannato dal pretore di Arsoli a 4 mesi de reclusione 
ed a un anno ói interdizione dai pubblici ufRci per falsa te-
stimonianza in merito alla realizzazione di alcuni fabbricati abu-
sivi nel centro del paese. Il sindaco MogMoni ha fat to ricorso. Nel 
frattempo, essendo immediata l'applicazione della pena accesso-
ria, il prefetto di Roma ha avviato un provvedimento di sospen-
sione dell'esponente DC dalla carica di sindaco. 

L'oro sempre in ascesa 
Roma — n prezzo dell'oro ha stabilito oggi un nuovo record. 

Per un gramnno si è arrivati ai prezzo di 13.300 Ere (quasi il 
5% in più rispetto alle quotazdoni precedenti). H miovo tetto 
raggiunto dall'oro chiude un anno ourante il quale la rànoarsa dei 
prezzi del metallo giallo non ha conosciuto soste: n d tfcembre 
del '78 l'oro era valutato circa 230 doUari l'oncia (poco più di 
6 mila lire). Il prezzo del metallo ha fin'ora registrato un au-
mento del 125% ed è sempre più difficile dn-e dove sd fermerà 
la sua scalata. 

Agevolazioni telefoniche 
per i parenti degli emigrati: 

ma non è semplice 
Trieste — I famigliari dei lavoratori ^ g r a t i in Belgio. 

Francia, Germania Federale, Gran Bretagna, Lussemburgo. Olan-
da e Svizzera potranno usufririre fino al 15 gennaio 1980 di spe-
ciali agevolazioni tariffarie applicate dall'azien<fe dei telefora per 
le chiamate internazionali. La riduzione sarà circa del 70% e 
Pctrà essere richiesta dagli utenti in qualsiasi posto telefomco 
pubblico, presentando un attestato rilasciato dai ccanune di re-
sidenza nel quale risulti un legame di parentela con il lavorato-
re emigrato. Un dubbio: prima che gH interessati potranno avere 
il certificato, il tempo irtile per ]'« agevolazione » non sarà già 
scaduto? 

domani 
cosi ? 

OSA L A LIBERTA 
a STAMPA 

E t>lF£AJDILA 

Tra Natale e capodanno la 
vetrina della politica ha avu-
to modo di esporre i suoi capi 
di lusso logori ma sempiter-
ni. Guardando all'areio nuovo 
i capipartito della DC battono 
cassa per rammentare la mi-
sura dei debiti che dovrà sal-
dare il loro prossimo congres-
so nazionale del 1. Febbraio. 

Rumor da Vicenza, contando 
le percentuali di quel che è 
rimasto della sua gloriosa cor-
rente, con l'ansia dell'attesa 
che aveva preceduto la sua 
amnistia per la Loockeed, si è 
accorto d ie il bottino di «Pre -
senza ed impegno » non supe-
ra di tanto il 5 p«- cento. 
Con questa cifra al massimo 
potrà saldare il debito con-
tratto con i suoi « salvatori », 
beneficiandoli nella conta dei 
risultati congressuali. Per il 
suo ex collega e rivale Flami-
nio Piccoli il vento non ha mai 
smesso di soffiare bene, e do-
po la proposta del « governo 
presidenziale » le avances del-
la sua corrente, quella doro-
tea, sul prossimo congresso si 
fanno sempre più insistenti e 
decisive. I dorotei svolgono pra-
ticamente la funzione di arbi-
tro sulle SOTti della consumata 
maggioranza in casa democri-
stiana e di direttori d-orche-
stra nella costituzione di un 
nuovo direttorio al congresso 
di Febbraio. In un'intervista 
concessa ieri a Repubblica il 
comproprietario della corrente 
dOTotea, Antonio Bisaglia si è 
dichiarato daccordo con le ipo-
tesi formulate da Piccoli per 
una riforma del sistema elet-
torale e di governo. Bisaglia 
non crede che nuove elezic-ni 
possano modificare gli attua-
li rapporti di forza f ra i par-
titi, quindi ritiene necessario 
che una maggioranza di go-
verno venga re'alizzata antici-
patamente nel congresso DC e 
poi sottoposta a'ia ratifica del-
l 'dettorato. Come fanno in 
Francia e Inghilterra. 

Per Fanfani questa proposta 
di « governo istituzionale » è 
una prospettiva di « estrema 
ratio »: l'aveva pensata lui nei 
banchi d'i scuola media e pei 
la va predicando dal '71. 

Donat-Cattin continua a non 
volerne sapere di trovarsi con 
il diavolo in corpo della rie-
diz.oii d'Ila Solidarietà Na-
zionale. E' presidente di un 
pacchetto di azioni correnti-
zie dedl'11% e vuole giocarlo 
nel migliore dei modi al pros-
simo congresso e a Foro Bo-
naparte. Rimane Zaccagnini a 
rec'tare amaramente la nenia 
d-^ll'Emergenza e d''! rapporto 
t'--F-r-nzial-^ con i «comunisti 
Questi, per bocca di Berlinguer 
r.marranno a mcllo finché ncn 
li si accetta per quel che sono 
e « contano » nel parlamento. 
Andrectti, come al lolito an-
nusa ma non si sbilancia: dice 
che l'accordo con i' PCI gli 
anorebbe bene ma tace sulle 
proposte configurate dai doro-
tei Saragat del PSDI è con-
trario ad una revisione costi-
^rzionale e alla mcdìfìca d l-
l'attuale bicameralismo d-'l 
Parlamento. L'altro ago della 
bilancia per il futuro governo, 
un po' amaccato per lo sfor-
zo postumo al peso fa'so delle 
tangenti ENI. rimane il PSI 
Richiamato dalle voci sussurra-
te all'indcmanr di un'agitata 
direzione socialista, si è fat-
to vivo Antonio Giclitti, ospi-

tato dal generoso Scalfari nel 
fondo di fH-ima pagina. Pro-
veniente dalla grigia Bruxelles 
dov'era stato relegato negli ul-
timi anni, eu rc^ i s t a di fer-
ro, ex ministro del paese 
Giolitti ha scritto cjuas da se-
gretario. Elencando le garanzie 
necessarie per assumere simile 
carica, Giolitti ha mostrato be-
volenza per una maggioranza di 
emergenza con il PCI ma non 
con quello di Franco Rodano 
assCTtore della versione più in-
te^a l i s ta ed austera del com-
promesso storico, bensì con 
qu^to di Giorgio Amendola. 
Come altra attestazione di fe-
de, Giolitti ha inteso dissipare 
certe ambiguità ancora riaf-
fioranti dentro il PSI. in par-
ticolare bisognerebbe finirla 
con « avalli od atteggfamenti 
sospettosi e diffidenti nei con-

fronti dell'azione giudiziaria » 
contro il terrorismo. Infine Gio-
litti è passato alle « cose di 
partito ». Sempre più « scon-
venienti » Scurebbero gli spetta-
coli che il PSI sta oflfrendo 
in giro, e sempre più fazio-
se e inviperite le rivalità f r a 
i capi-coirente. 

Per risolvere la crisi atei 
PSi si potrebbe convocare un 
nuovo congresso o formare un 
direttorio dei personaggi più 
importanti d?l Partito che con-
trolli l'operato del segretario 

Giolitti non esclude la pos-
sibilità di procedere a defene-
strazioni o detronizzazioni nel 
PSI. Craxi siede su una pol-
trona che scotta, Antonio Gio-
litti è stato detronizzato dai 
PCI in occasione del dissenso 
e m e s s o durante la rivolta d' 
Ungheria nel '56. 

Antonio Giolitti 

li governo vara il 1980 dell'automobile: 
benzina più cara, petrolieri più ricchi 

Roma, 27 — Gianni Agnelli è soddisfatto. Guido Carli ha 
giudicato l'incontro fruttuoso: queste le dichiarazioni, a botta 
calda, della delegctzione confindustriale appena uscita dalla 
riunione con il governo. Il ministro del Bilancio, Andreatta, 
ha annunciato che dalla prossirna settimana il prezzo dei pro-
dotti petroliferi verrà allineato « al ricavo medio a livello 
europeo ». Si tratta di un aumento di circa 11.300 lire per ton-
nellata di greggio (2 dollari il barile) che verrà varato saba-
to dal CIP, sulla base delle indicazioni che domani verranno 
fornite dal Comitato Interministeriale per la Programmazione 
Economica. 

Benzina più cara, dunque, anche se non è dato ancora di 
sapere quale sarà il rapporto dei prezzi tra i vari prodotti pe-
troliferi (benzina, gasolio, ecc.). Dopo mesi di braccio di fer-
ro, di carenza di rifornimenti e di scandali petroliferi, le mul-
tinazionali del settore hanno ottenuto il loro risultato: allinea-
re il livello dei profitti ottenuti in Italia con quello record che 
in questi mesi riescono a spuntare in campo internazionale. 
.Andreatta ha anche osservato che è necessaria una mcdifi-
ca della scala mobile in modo che essa sia sganciata dall'an-
damento dei prezzi dei prodotti petroliferi (ma i sindacati so-
no contrari); ha tuttavia aggiunto che lascia «all'autonomia 
delle parti sociali » la soluzione del problema: il governo aspet-
ta insomma una possibile intesa sull'argomento tra sindacati e 
Confindustria. 

Domani pomeriggio sarà la volta dei sindacati ad entrare 
a Palazzo Chigi. Per difendere il salario reale dall'inflazione, 
chiedono il raddoppio degli assegni familiari, l'aumento delle 
detrazioni fiscali, l'aumento delle pensioni minime e sociali.. 
Si tratta di 4.173 miliardi per il '79 e l'SO. Dall'esito del con-
fronto dipende la revoca delle 8 ore di sciopero generale, già 
deciso, ma di cui non è stata fissata la data. 
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Kerouac a Tangeri, nel 1957. 
Con Fui erano Ginsberg, 
Orlovski e Burroghs: 
a questo periodo rìsale 
la preparazione de 
« i vagabondi del Dharma >. 

il 1979 è quasi 
finito, ed in pociti 
si sono ricordati 

di IBI vecdiio amico: 
Jack Kerouac 

morto alcolizzato 
nell'autunno dei '69 

Una 
grossa rana 
sulla 
mia porta 

Kerouac nell'agosto del 1966, 
nella casa di Hyannis, 
Massachusetts, nella quale 
abitava con la madre 
(accanto a lui nella foto). 
Gli amici, ed i tempi 
della vita « sulla strada a 
sono già Fontani. 

LoweU, neflo stato del Mass» e 
chussets: una cittadina tipica ly ^to 1' 
la provincia americana, che via 5a. Ara 
intorno alle piccole fabbriche a i) che 
prattutto tessili e al duro lai™, materii 
degli agricoltori. Molto fredd, feroua 
una piccola borghesia confornj i le 
sta e piuttosto bigotta. E' in qa» fitte di 
sto poco leggendario scenario d* può es 
il il 3 marzo del 1922 nasa i i Realt 
terzo figlio del tipografo Leo Kfr D a o 
rouac e di Gabrielle Ange Lfr «fera n 
vesque. Il suo nome, completo, i era a f 
battesimo: Jean Louis Lebris'df »lo p« 
Kerouac. Ekitrambi i suoi geni. » — ti 
tori erano di origine franoKa- mkì -
nadese: di queste origini Jack 
Kerouac è sempre andato orgo- sedici 
glioso, giungendo fino a rincw- ^r^ 
rerle in un disordinato viaggiòi'ack ne 
in Francia nella sua maturità (dal® ' 
cui uscirà «Satori a Parigi >)> ma bc 
e a descriverle più volte. Suo pa 
dre gli disse che discaideva ii I 
una nobile famiglia celtica, che ' Lo^el 
si era trasferita dall'Irlanda ir 
Cornovaglia « nei giorni don serali 
molto tempo prima di Gesi». Jaci '"ugo 
stesso, nell'introduzione che scris ' sponta 
se nel '60 per la prima edizioni i presto 
di « Lonsome traveller », dice che 
circa nel 1750 il Barone Alexandre 
Louis Lebris de Kerouac ricevet ̂  di 
te in dono delle terre in Canada, 
dove-i suoi discendenti si impa icivile. 
rentarono con gli indiani Mohâ ri 
e Caughnawaga. Suo nonno Jean ra con 
Batispte fu il primo Kerouac a 
stabilirsi negli Stati Uniti. La tafto peri 
miglia della madre, i Levesques 
venivano dalla Normandia. 

Primi anni difficili nella pio 
vincia stretta dalla morsa delia 
Depressione: le cronache ci pari 
lano delle sue prime letture (0 pe 
riodico < Shadow », storie di ui 3 anni, 
gentile eroe che sconfigge il Ma j altra 
le annidato nelle ombre della se eme co 
ra) della sua precoce passi® storia 
per le corse di cavalli (ereditati erazioni 
dal padre), delle sue prime par cosa ve 
tite di basebaU. Ma più di tutto 1 veram 
dell'episodio centrale della suaiiA». 
fanzia, la morte per una malato 
incurabile, di suo fratello Gf 
rard, di cinque anni più 
di lui. AUora Jack Kerouac ave 
va quattro anni, e da allora 
poi per molti anni fu incapace 
addormentarsi fuori dal letto 
la madre; e il rapporto — ' 
vo con sua madre, sarà uno tiwfifie Pa 
tratti caratteristici che lo art Jack i 
compagneranno per tutta la v i ^ Burrt 
Da questi anni muove quella c^genza 
Kerouac stesso ha chiamato la«o comi 

sportiva 
con la 

darsi 

ijuesta 

liventan 

'«, che 
parla a 
piano g 
passata 
visto cc 
le mie 
che io 

in que 
te perse 
decisiva 
tipo al 
giacch 

>. Allei 
Neal ( 

Jack Kerouac, nato a I f ^ ten 
Mass., il 12 marzo 1922. 
Sole Venere e Urano « '^f Accei 
Vulcano in Toro, ascend^^ ^^scendt 
Luna in Vergine. Mercu^ ^a ordì 
Acquario. Luna nera ^ 
Sagittario, Saturno, h 
nis e Giove in Bilancia. dt j 
in Leor^, Plutone in e 
stella fissa siesta ' f f ' v L f ^ ^ s a 
congiunta a Marte e w 
Grande trigono in segni «i^^.ofo 
Semi-square Lvna-Uarte.J^^ ^ l , 
nera Urano. Chirone , 
Sole dominante. , ^ ''^'"a 

Nel cielo di Kerouac ' ^ r a , , ^ 
ti sono disposti a ^ ^ f Lsjist&t'^na'ne 
strando una natura indiv» ̂  ^^ 
intollerante della ^'^^'"^i^osn ^«one. 
Vinquadramento, con grs!^ P^ché 
•molto spiccato P^ f j 
Trigono tra Giove, Mer^ intiero,,. 
Medium Coen, che jeWj^^,,^^ 
ca una personalità P^JyrC^"" 
daUe grandi debolezze e^ • jL 'Sen 
di dlni. Questo 
chiave del destino ài ^ ^^^ ^ ^e 
lo stimolo di un con"" ^ , 
derio di- rinnovametrto-
mutare continuo degli 
Questo, per un Pef^]' 
una 

io. per un s 
accentuazione della 9 , ««ca , 
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3 del Mas, | leggenda ». Ha scrìtto al 
ina tipica jssito l'autrice di una sua bio-
ma, che \i!( Sa, Ann Charters: « Nulla di 
fabbriche, » 3o che S î accadde a Lowell 
I duro lavo, materiale per una leggenda, 
lolto freddi ferouac sapeva, nonostante 
3ia confotiij ! le nebbiose confusioni e le 

E' in Qijf Ètte di cui soffrì , che ogrù 
' scenario di ijwò essere epica a suo mo-
9̂22 nasce 11 Realtà e fantasia comin-

Drafo Leo Kf » a confondersi: la prima 
le Ange slerà nella seconda, che poi 
i compilo, 4 erà a farsi realtà trasforma-
lis Lebris'df solo Per permettere che il 
i suM geni 9 — tragico ed esaltante — 

IE franoMa- OÌMÌ-
origini Jack 
andato orge- salici anni meriti sporUvi 
ino a rincw^a storia verrà raccontata 
inato viaggio «cî  primo romanzo, 
maturità(drft^f^tà ® ^^ City») gli frutta-
a Parigi») suoa borsa di studio per l'uni-

rolte. Suo pa à'à di Columbia: per la pri-
iscendeva da Kerouac lascia la pic-

celtica, che i I^well e si trasferisce a 
ìll'irlanda ii da una zia, le cui zup-
giorni don serali resteranno un incubo 
i Gesù». Jad tag" tempo. Un incidente 
)ne che sak ' spontanea irrequietezza met-
rima ediziore i presto fine alla sua carrie-
er », dice che prtiva. Jack ebbe un breve 
ine Alexandri : con la marina militare, poi 
•ouac ricffl'et ̂  di abbandonare gli studi 
e in Canada ® darsi alla carriera di mari-
anti si impa '' «vile. Fa un breve viaggio, 
liani Mohaiŝ  9uesta veste a Liverpool e 
I nonno Jean ra con volontà il suo sogno 

0 Kerouac i liventare uno scrittore. E ' in 
Uniti. La fa ^ periodo, all'inizio degli an-
1 Levesques che per la prima volta 

landia. Parla al padre. Jack aveva 
piano grandioso per «una vi-

li nella prò passata a scrivere quello che 
morsa del visto con i miei occhi, detto 

lache ci par fe niie parole, secondo lo sti-
lettare (il pe che io stesso ho deciso sia 
storie di ui | anni, che a 30, che a qual-
ifigge il Ma i altra età, e mettere tutto 
ibre della se eme come una registrazione 
oce passim storia contemporanea per le 
lUi (ereditati erazioni future per f a r vede-
e pr ime par cosa veramente è successo e 
più di tuttó a veramente la gente ha pen-
della suam )>. 
una malattia ^ 
fratello Ge " in questo periodo che incon-

i più grawif le persone la cui amicizia sa-
ECerouac ave decisiva: William Burroughs 
da allora i J tipo alto e magro vestito con 
I incapace # giacchetta di cotone a ri-
dai Ietto tó ìJ, Alien Ginsberg e più tar-
wrto osse^/^al Cassady. E ' in casa 
sarà uno awSdie Parker, la sua ragazza, 
che lo Jack incontra per la prima 

tutta la Burroughs dalla cui acuta 
re quella c^genza resta subito colpito, 
chiamato «iiro comune amico Lucien Carr 

è protagonista di una storia dram-
matica: giovane biondo ed attra-
ente è perseguitato da Kamme-
rer, un altro degli strani amici 
di Edie, che vuole f a r e l 'amore 
con luL 

Una notte d'estate del 1944, 
mentre sono soli su un prato, u-
briachi, Kammerer ha una crisi 
più violenta del solito: nella col-
luttazione che segue Lucien lo 
uccide con il suo coltello da boy 
scout. Lucien Carr, che resterà 
per tutto il temi» trascorso in 
prigione e dopo uno degli amici 
più cari di Kerouac, è anche co-
lui che lo fa incontrare con Alien 
Ginsberg. Poi Jack si sposa con 
Edie, se ne separa dopo poco più 
di due mesi, mentre l'amicizia 
con Burroughs e Ginsberg si ce-
menta nei comuni progetti lette-
rari, e nei primi esperimenti con 
la droga. 

Tra morfina e benzedrina. Jack 
ed Alien (che nel frattempo è sta-
to allontanato dall'università per 
aver ospitato Kerouac ed un al-
tro amico) vanno alla scuola del 
più anziano Burroughs che — co-
me ebbe a dire Ginsberg — in-
segnò loro «più di tutti i corsi 
alla Columbia ». 

Anni più tardi Jack si ispirò 
alla figura di Burroughs per il 
personaggio del Dottor Sax, il 
misterioso amico che rende av-
venturosa ed esaltante la piatta 
vita quotidiana di Lowell; e fu-
rono le comuni nottate piene di 
morfina a Mexico City a fargli 
trovare « Tristessa » la ragazza 
di vita amica di tutti i pusher 
della città. 

Nel '46 Leo Kerouac muore: è 
da tempo che né lui né sua mo-
glie riescono a capire cosa loro 
figlio vuole fa re della sua disor-
dinata vita e Leo fa promettere 
a Jack che si prenderà cura del-
la madre, una volta che lui sa-
r à scomparso. Jack promette e, 
a suo modo, manterrà pienamen-
te la promessa. 

Un armo più tardi, nella pri-
mavera del '47 l'incontro — or-
mai leggendario — con Neal Cas-
sady, il Dean Moriarty di «On 
the Road ». Con quell'incontro co-
mincia il periodo dei viaggi su e 
giù per gli Stati Uniti: in mac-
china con Neal che guida come 
un pazzo e parla; parla, parla o 

<ia solo «HI gli autobus ed i treni 
merci. E ' quella che è stata de-
finita da (Ai l'epopea di una ge-
nerazione che non si sente mai a 
casa da chi, con spacchia mai-
nescosta, il « patetico » tentativo 
di imitare i vagabondi per for-
za quelli di trent'armi prima. 

Quattro anni dopo quell'incon-
tro — il manoscritto che sarebbe 
diventato On the Road era termi-
hato: pei- farlo a Jack Kerouac 
erano serviti un matrimonio, t re 
settimane di clausura a New York 
City, ed una quantità imprecisa-
ta di benzedrina. 

In tutti questi anni e p « molti 
ancora, fino a quando la pubbli-
cazione di On the Road gli fruf^ 
te rà una buona somma di denaro. 
Jack vive di lavori saltuari e 
dell'appoggio di sua madre, che 
«Mitinua ad andare in fabbrica. 
Mentre la sua vita continua di-
sordinata e disperata, creativa ed 
esaltante, delle cose si muovono 
in America. Ginsberg è in Cali-
fornia dove organizza i primi rea-
dings pubblici ed entra in con-
tatto con i poeti e gli scrittori 
che verranno poi conosciuti dal 
grande pubblico come la « beat 
generation ». . . 

Jack Kerouac ha ancora poco 
tempo: poco tempo prima che il 
successo Io distrugga inchiodando-
lo allo stereotipo del « beat s> e 
che lui decida di autodistruggersi, 
pèr sfuggire a quello stereotipo. 

« Avevamo anche lo stesso san-
to favorito: Avalokitesvara o, in 
giapponese, Kwannon dalle undici 
teste. Conosceva tutti i particola-
ri del buddhismo Tibetano, Cine-
se, Mahayana, Hinayana, giap-
ponese e persino birmano, ma io 
lo avvertii subito che non mi im-
portava niente deUa mitologia e 
di questi nomi e sfumature nazio-
nali del buddhismo, mi interessa-
va solo la prima delle quattro 
nobili verità di Sakyamuni, « Tutta 
la vita è sofferenza ». Ed in una 
certa misura mi interessava la 
terza: si può raggiungere la sop-
pressione della sofferenza, cosa 
che allora non credevo possibi-
le... ». Aiutato dai funghi messi-
cani di Burroughs e dall'amicizia 
di Gary Snyder (di cui parla nel-
la f rase riportata) Jack si è avvi-
cinato al buddhismo, anche in que-
sto aprendo una strada alla t ra-
sformazione che ancora oggi è 

seguita da migliaia di persone. 
Dal suo periodo buddhista nasce 
10 straordinario « I vagabondi deJ 
Dharma », di cui il poeta Gary 
Snyder è il protagonista. Poi il 
successo. 

Nelle ultime settimane del 1957 
On the Road è in testa alla lista 
dei libri più venduti. La stampa, 
specializzata e non, si occupa sem 
pre più frequentemente di Gin-
sberg, Corso, Kerouac e gli al-
tri, della « beat generation ». Pre-
sto Jack è ossessitmato dalla f a -
ma: più volte ripeterà agli inter-
vistatori che « beat generation s 
non vuol dire niente, che si t rat ta 
solo di un'espressione da lui usa-
ta casualmente, ecc. E ' ossessio-
nato da gente, perlopiù giovani, 
che vogliono parlare con lui per-
ché •« credono di stare facendo 
quel che io gli ho detto di fare». 

Continua a scrivere con diffi-
coltà, anche se produce libri del-
la bellezza di Big Sur. La pub-
blicazione di On the Road segna 
anche la f ine della profonda ami-
cizia che aveva legato lui e Neal 
Cassady. Pa re che Cassady ab-
bia detto, una volta, di non sen-
tirsi di assMnigliare « a quel tipo» 
del libro di Jack. 

Kerouac, confuso e frastornato, 
si ritira in disparte, trascorre 
c(Ki sua madre periodi sempre 
più lunghi, sostituisce con l'alcool 
le droghe che lei non vuol .porti 
in casa, si atteggia a reazicmario, 
parla male del suo vecchio ami-
co Ginsberg... Così Fernanda Pi-
vano ha descritto quel periodo: 
« F r a tanti maestri di vita che 
gli indicavano strade opposte Ke-
rouac si è ucciso cercando di di-
fendere la strada che si era scel-
ta da sé, quella dell'energia vi-
tale, dell'energia creativa, dell' 
energia espressiva. La sua vita 
è stata una paurosa altalena psi-
chica tra la casetta materna su-
burbana e la colossale scena in-
ternazionale che stava ricalcando 
i suoi gesti. Gli editori controlla-
vano attenti l 'al talaia, il pubblico 
vuole questo, il pubWico vuole 
quello, il contratto dice così, il 
contratto dice colà. La madre 
scacciò uno dopo l 'altro tutti gli 
amici come brutti tipi che da-
vano cattivi esempi; gli amici lo 
guardarono da lontano senza tra-
dirlo, neanche quando Kerouac 
11 aggredì nelle sue varie autobio-
grafie ». 

Neaì Cassady era morto il 4 
febbraio del '68, ubriaco in una 
fredda alba. A Jack toccò poco 
più un anno più tardi, 3 21 
ottobre del 1969, per im attacco 
d'ernia, nella casa dove viveva 
con sua madre e con l 'ultkna mo-
glie. 

Vivere la propria vita mtensa-
mente, come una leggenda, «HI le 
sue gioie e le sue sofferenze, sa-
pendo che gli uni e le altre, co-
^ e del resto la vita stessa « ven-
gono solo per passare >3 questo 
voleva, e questo fece. Jack Ke-
rouac. 

E sapendo che il senso di una 
vita può esser espresso tutto dai 
tre brevi versi di un haiku, come 
questo, che scrisse nel periodo 
dell'amicizia con Gary Snyder: 

Questa sera di luglio 
una grossa rana 
sulla mia porta. 

Beniamino Natale 
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Jack Kerouac: un ritratto astrologico 

/ « s a P^^ 
I Z ^ 'Otto l-ambiguo Net-

Accentuazione che la Luna 
iscende^ .r^endente vergim (una 

, ordinata, coru^reta, un po' 
'a ^ potuto equilibrare 

^^ ^'medito a questo 
'„n ^^Oarsi alle esigenze 

' ^Tln t „ ® alquanto caparbie dì 
di sé. Foiché 

' «-a solo istinto di 
U^inr- i^aterno. ispirazione 

, ^rtffu^ nhellione aWAmerìca-
congiunto al Sole, 

uac i aZ Sole, opposta 
asatttTO- nu,„' l^'idrata a Marte e al-
ndi^'^" Sjno) quadrato a 
aitine « 'ostinato spirito di con-

quol^fJL^^: •f'wza non controUa-
il inconscia di ribellio-

' ^ t ó f ' ^ . bisognoso di con-
f '-^^nJ-Tr^ insoddisfatto pro-

tinuo ^ ùTt: quadrato Mar-
di ^he materiale, 

i o ^ - ' ^ ' Z j ' 'Applicare le sue 

t i 

- di p applicare le sue 
' P di vicimn-
^mcn Saturno e Ura-ìln eUa 9 "^a un destino rmlto par-

ticolare e diverso, un iniziatore 
Bocjale. Ma questo desiderio di 
fusione con il tutto, di integra 
zione nettuniarta, in forme allo-
ra eccentriche e incomprensibili 
è oggi divenute patrimonio al-
meno di una parte del nostro 
costume (i viaggi di ogni tipo 
e qualità, come contatto con V 
altro da noi e il noi negli altri) 
è stato sempre combattuto da 
tendenza opposta a ripiegarsi su 
di se, a nascondere nel viaggio 
la solitudine e la difficoltà di 
rapporti. 

Un iniziatore, un essere ispi-
rato. spesso geniale come mol-
ti della generazione degli anni 
'20, un essere dalla vitalità ine-
sauribile, non solo vivissimo lui 
ma vivificante per gli altri. Se 
questa energia Kerouac, cedendo 
ai suoi demoni profondi, l'ha 
volta a percorrere gli spazi geo-
grafici e mentali proibiti, è sta-
to per adempiere a un destino 
di successo e di singolarità (tri-
gono Marte Nettuno). 

Il complesso di fuga dei Pesci l' 
ha spinto a stendere la sua e-
nergia su chilometri di strade 

sconosciute, a camminare per 
tutti i luoghi di sofferenza, 6 
di vitalità del mondo, per sfug-
gire, per evadere, all'incontro 
coi suoi problemi. Ma non si 
può dire cosa sarebbe successo 
se avesse vinto la più egoista a 
giudiziosa natura virginiana; se 
il mondo, e Kerouac stesso, sa-
rebbero stati più ricchi, o me-
no ricchi, senza « I vagabondi 
del Dharma ». Senza la sensuali-
tà dolce, disincantata e attenta 
a qualcosa che solo lui vede, 
di questo viso di Kerouac che 
ricordiamo. 

Kerouac deve essere stato un 
passionale dai grossi bisogni vi-
tali, esasperati e ostacolati dal 
conflitto tra i genitori (opposi-
zione Sole Luna) e da un rap-
porto di ostilità con la madre 
(Luna quadrata a Luna nera e 
Marte e opposto a Urano) fon-
te dei suoi conflitti non solo con 
le donne ma anche con tutto ciò 
con cui veniva a contatto, con la 
sua ben nota difficoltà a fer-
marsi su qualunque cosa. Con 
una simile partenza poteva serri-
brare destinato a essere un per-

dente della vita. E forse si è 
sentito tale pensando secondo la 
sua Luna virginiana, critica. Ma 
Kerouac non è un perdente, e non 
solo per l'ovvia ragione che è 
un grande successo letterario. E' 
secondo la sua spinta più pro-
fonda che è un vincente: perché 
l'ha ascoltata, l'ha seguita, l'ha 
saputa riconoscere. E' un vin-
cente perché ha saputo vivere 
la fondamentale duplicità della 
sua natura: lo spirito e la mate-

Come mi fu irisegnato una vol-
da un saggio, <ipiù è materiale 
più è spirituale ». 

Intuitivo, ma incapace di dar-
si sicurezza. Capace di sentimen-
ti genuini, ma fatalmente porta-
to alle frustrazioni affettive (Ver 
nere opiposta a Saturno), da at-
taccarsi a chi lo fa soffrire e 
ad allontanarsi da chi lo ama, 
erotico ma inibito, in fuga ap-
pena scopre qualcuno che fa V 
amore come piace a lui. Sensi-
bile come pochi all'amicizia e 
al miracolo deVa presenza fisi-
ca, e ricadendo sempre neU'abor-

rita solitudine.' Contrasti accesi, 
umani, a cui una particolare si-
tuazione politica e ambientale ha 
dato la spinta per realizzarsi in 
una vita modello, quasi un ar-
chetipo, penso a quello dell'E-
breo errante. E' stata il parti-
colare atteggiamento innovatore 
verso la religiosità dei nati tra 
U 1919 e il 1927 con Urano in 
Pesci, e l'impulso creativo arti-
stico della posiziona di Nettuno 
in Leone dei nati tra il 1915 e 
il 1928, a «fare-» Kerouac. 

Un anno importante deve es: 
sere stato l'undicesimo, quando 
il conflitto tra i genitori si pre-
cisò facendo di lui se possibile 
uno ancora più ribelle, diverso. 
A dodici-tredici anni, momento di 
grande aspirazione, la Luna fa 
un bel sestile a Urano. Anni du-
ri nel 1937, e grandi amori nel 
1942, nel 1945 e nel 1946, quando 
Urano tocca armoniosamente la 
sua Venere'. L'apice del suo de-
stino cosi diverso è intorno af 
1964, quando Urano è sulla sua 
Luna. E' il declino, la fine? In-
torno al 196S-1967 

Lociasa 
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lettera a lotta contìnua 
sapete, dì quella legge sulla droga... • • • 

Libertà è farsi 
del male? 

Tra molto tempo — se la storia dell'umanità non sarà stata già spezzata per sempre — quando leggeranno di gio-vani morti sulle panchine, nei gabinetti, nelle automobili, vit-time di un rito disumano, in cui non c'è posto né per , 1' intelligenza né per la solida-rietà, allora proveranno lo stesso senso di angoscia" e di spavento che accendono la no-stra fantasia quando pensia-mo ai tempi delle streghe bru-ciate, del cannibalismo, dei sa-crifici umani. Per ora questi giovani muoiono di nascosto, soli se non, qualche volta, ab-bandMiati, senza dignità. E, qualche ora dopo la morte, per loro c'è l'offesa dello scan-dalo, delle fotografie profa-natrici, di un sadismo ancora non saziato o di una untuosa pietà. Contro questo rito so-ciale mostruoso, che tormenta la vita e la morte di alcuni nostri simili, vogliamo la le-galizzazione e dobbÌ£uno sfor-zarci di averla subito perché non abbiamo diritto a molto tempo. 
Su questa urgenza occorre costruire un'mtesa ampia — la più ampia possibile, senza paura di perdere la propria identità o di confondere la propria bandiera — una pro-posta concreta capace di vin-cere le peggiori difficoltà della situazione attuale e Is resisten-ze, che non saranno certo po-che. Il PdUP ha presentato un disegno di legge, proposte concrete sono state avanzate al convegno FGCI-FGSI-PdUP del teatro Tenda, un progetto di legge è stato presentato da un gruppo di deputati ra-dicali e socialisti al convegno della UIL, che ha subito ap-poggiato l'iniziativa. Dietro queste diverse proposte non è difficile leggere un diverso progetto politico, una diversa cultura. Né a qualcuno fa co-modo nascondere una cosa del genere. Eppure queste propo-ste non sono troppo differenti nel concreto da impedire un momento di rielaborazione e ricomposizione unitaria. Sulla spinta di questo risultato sa-rebbe possibile esercitare una forza di pressione maggiore su quanti a sinistra ancora si ostinano a chiusure irrespon-sabili, e costruire uno schie-rcimento politico capace di far passare una legge nazionale. Chi ha paura, o schifo di con-frontarsi corf questi obiettivi poco gratificanti può benissi-mo togliersi di mezzo e conti-nuare a credere che il suo la-mento sia la cosa più utile o la « testimonianza » più _ sin-cera. Il problema non è di anteporre comunque allo scon-tro ideologico e culturale una convergenza politica unitaria, ma di far sì che l'una cosa non pregiudichi — ed è chia-ro che è possibile — l'altra. 
Siamo tutti coscienti d'altra parte che la legge risolverà solo una parte dei problemi. Per altri versi aprirà nuove contraddizioni meno eclatanti, più nascoste che sarà, propfio per questo, più importante af-frontare. 
Qualcuno ha detto che la liberalizzazione dell'eroina è, almeno in prospettiva, l'unica soluzione giusta ha parlato del-l'eroina al supsrmercato co-

me di ima scelta finabnente «laica», anche se oggi ut<^-ca. Vi confesso di non capi' re. I supermercati non fanno parte delle mie utopie. E il co-munismo — che è rimasta la mia « utopia » — è per me qualcosa di diverso dal para-diso. E' abitato da uomini tra-sformati dalla loro storia e li-berati, ma che rimangono uo-mini con i loro limiti, con pos-sibilità di sbagliare, di per-dersi; non di superuomini ca-paci di convivere tranquilla-mente con tutti i pericoli ed immuni da tutti gli errori. Si può benissimo vivere felici sen-za l'eroina, si possono control-lare e ridurre i pericoli senza bisogno di tormentare nessu-no. Come non capisco chi sce-glie di misurare la libertà del-la nostra società sulla libertà che deve essere concessa agli altri di farsi del male. Quan-do ci sarà la legalizzazione e vedremo dei tossicodipendenti « sballati », proverò la stessa « soddisfazione » che provo og-gi di fronte al vecchio che al tavolo dell'osteria, da solo, di-strugge i suoi pensieri, o alla casalinga che fa la stessa cosa con la bottiglia di « amaro » nella sua cucina. Non mi sen-tirò affatto di vivere in una società più libera. Certo le con-traddizioni saranno meno spa-ventose, ma se questo vorrà dire non averle poste in una forma che le rende superabili, ma averle soffocate fino a non sentirle e a non vederle più, allora dimostreremo la stessa umanità di un pragma-tico, confindustriale ministro liberale. 
In" sostanza resta aperto il problema politico, compagni. Nella vita di molti giovani del nostro paese è entrata l'eroi-na. Tra loro più di cento sono morti nell'ultimo anno. In Ita-lia, negli ultimi dodici mesi, trecento giovani al di sotto dei venticinque anni si sono tolti la vita. Quanti hanno ten-tato o pensato di farlo? Altri hanno « scelto » la rassegna-zione. Altri hanno rinnegato la loro speranza in nome di una barbarie prussiana che gli per-mette di ammazzare, come fos-se un animale, un uomo per-ché porta una divisa senza conoscerne il nome, senza sa-pere che ha fatto o che pen-sa, forse senza neppure odiar-lo personalmente. Qualcuno è diventato « arancione »... 
A me non piace la perenne serenità che è un sentimento abbastanza fesso, ma le inquie-tudini, la sofferenza, l'ansia al di fuori di una pratica politi-ca di trasformazione colletti-va sono destinate a rimanere disperazione. Siamo in grado di proporre qualcosa? 

Michele Raja 

« Stupefacente » 
è questa legge. 

E' qualche tempo che mi riesce difficile iioo dire quel-lo che penso. 
Oggi penso — e dico —• che il solo fatto che, per il cosid-detto problema della droga, e-sista una proposta « radicale », è quanto meno paradossale. Non la lettura della legge, Eirticolo per articolo, comma per comma, parola per parola e, perché no - l'analisi ser-virà pure a qualche cosa — virgola per virgola, punto per 

punto, ma b«isi il solo fatto che alcune persone — che si definiscono radicali, nonviolen-te e libertarie — l'abbiano pen-sata, scritta e sottoscritta mi spinge a scrivere. 
Io mi sento radicale, non-violenta e libertaria. Credo quindi che nessuna legge deb-ba interferire neEe nostre scel-te personali. Compagni — si, compagni, perché? — non cre-dete anche voi che sia cpje-sto avvenimento ad essere dav-vero « stupefacente 

Anna 

I guai non 
finiscono mai 

Per la tribù degli eroinoman-i guai non sono terminati. Ora hanno detto la loro anche al cani deputati radicali e sociali-sti; ancora medici, ancora strut-ture sanitarie, ancora burocra-zia, ancora ospedali, ancora an-ni di carcere, multe, pene, re-pressione... La questione «dro-ga » supera gli argini dello stesso arco costituzionale: chi avrebbe mai pensato che una parte dei radicali, dopo l'e-sperienza dell'abort», avesse ancora fiducia nelle istituzioni e nelle strutture sanitarie? Non mi sembra che lo Stato italia-no abbia fatto grandi progres-si istituzionali in questi ultimi 4 o 5 anni. Nonostante que-sto, la proposta di legge Teo-dori - Amao - Cicciomessere -MelUni ci propone « l'eroinoma-ne con tesserino 
Al regime il compito di limi-tare le dosi, di non fornire più del necessario p-sr tre gior-ni. Vuoi partire per un viaggio di una settimana? Prima smet-ti di bucare, altrimenti non par-ti, altrimenti ti fa la tua bra-va astinenza, altrimenti ti rivol-gerai al mercato nero. Per que-st'ultimo passerai, comunque, se vuoi cominciare a prendere « quella sostanza ». I •« centri > forniranno eroina ai tossicodi-pendenti autentici, che diver-ranno tali solo dopo aver tra-scorso un più o meno lungo periodo di prova presso il Mer-cato Nero. V'è di più: un ar-ticolo stabilisce pene detentive che arrivano fino ai tre anni per chi fa propaganda a deter-minate sostanze! {^p re, b p?-ne vengono ridotte del 50 per cento se delle sostanze vendu-te o non so cosa appartengo-no ad una tabella piuttosto che ad un'altra! Proprio nei Radi-cali dovevano prendersi la bri-ga di rivestire a nuovo antichi e attuali reati di opinions? E' avvilente. Ho già sentito dire da qualcuno che si tratta deUa forma più avanzata di legge cui si potesse arrivare; che spin-gersi oltre nel liberalizzare ri-schiava di non essere capito. Cosa? da chi? Q'jando mai i radicali si sono comportati in modo opportunistico? Anche i comunisti ci vennero a d're che « il paese non era maturo per l'aborto ». Perché non dovrem-mo avere oggi il coraggio di dire che « il problema della droga» è una lurida invenzione del potere? Perché non am-mettere che se una sostanza viene venduta liberamente, co-me i carciofi o le caramelle, la mafia (o chi per lei) non sa più cosa farsene di quel mercato? Perché non gridare che se una persona non deve cercarsi 80.000 lire al giorno. 

se non deve fare file negli ospedali, non deve stare dietro a tesserini e a « centri » del-la Medicina, forse gli viene in mente di fare ANCHE altre cose? Perché far finta di cre-dere che in caso di « eroina libera » si formerebbero code interminabili presso i rivendi-tori? 
Perché questi radicali accet-tano lo sporco gioco per cui è lo Stato a decidere sulle 

nostre scelte personali, per cui 
è la scienza medika ad occu-
parsi dei diversi? 

Ma lasciamo pure Arnao ai 
suoi libri e Teodori ai suoi 
amici socialisti. La vera pro-
posta radicale è già in can 
tiere: si tratta del referendum 
abrogativo della 685. E basta 
Basta con il chiedere aiuto a 
Papà Stato e a Mamma Me-
dicina. Rolando 

L'eroina fa bene 
solo a me 

di WILLIAM BURROUGHS 
(tratto da una intervista raccolta durante il festival di poesia 
a Castelporziano nel giugno '79, e pubblicata sul libro de l'Eu-
ropeo a Dossier eroina / Una generazione in pericolo »). 

William Burrougìts è uno dei più noti esponenti della « beat generation » ed è molto conosciuta la sua vasta opera letteraria in merito. Tra i suoi libri più famosi « TTie naked lurich > (Il pasto nudo), e « Junkie » (La scimmia sulla schie-na), libro dove Burroughs narra la propria esperienza di con-sumatore di eroina, morfina, ed altri tipi di droghe. 
Io credo che questi giovani siano splendidi, questi giovani che corrono perché hanno fame di poesia, questi giovani ri-nascimentali più colti di quanto non credessi, non mi a s p e t t a v o una serietà e una accoglienza cosi attenta al problema dell eroina... l'eroina è assassina e maledetta... è una droga er to-naie, ma bisogna saperla usare... è una droga aristocratica, non è per tutti. La gente crede che basta farsi un buco per scoprire mondi meravigliosi alternativi a questo sistema mer-doso di stronzi conformisti, e invece non è cosi. Bisogna stare attenti perché alcuni dopo un mese che si bucano se ne vanno al creatore. Io sono quarant'anni che la prendo e sto benissi-mo anche se sono stato malissimo. 
Forse io sono l'unico vero drogato che esista. Io ho pas-sato tutte le tappe del vero inferno dell'ero, io so che cosa e. è splendido e ammaliante, superbo e incantevole, affascinante e « overwhelming », è un pugno allo stomaco e un pugno den-tro il cervello, ma quando la scimmia cammina sulla schiena può anche finire male. Io so che cos'è e sono contro, e a tutti dico: non prendetela se non sapete che cosa fate. Io o r m a i controllo tutto me stesso ma l'inferno l'ho visto, lo vedo, g" ospedali con le torture che quei boia nazisti di medici figli o' diecimila puttane somministrano senza sapere neppure che cosa e se muori sono contenti, uno di meno, dicono loro, che bellezza, no, è proprio un inferno. Io so, io sono forse l'unico al mondo che ha vissuto il cal-vario fino in fondo e sono contento di esserci passato ed e per questo che vi dico: basta con le droghe assassine. Stop with hero please. they are killers drugs... 
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in c e r c a dì... ANNUNCI GRATUITI. TELEFONARE AL 06-5758371 O SCRIVERE AL NOSTRO INDIRIZZO 

wmi 
CERCO un passaggio per 
boloyia per domenica 30. 
Nino Salerno Tel. (0828) 
52306. 
vEisDO o scambio con un 
nititerasso a una piazza e 
mezza un materasso a. uiia 
piazza. Tel. ore pasti ai 
(.1,6) 6383av9. 
QUALCUNO mi può ospi-
tare per qualche giorno, 
fino ai 6 gennaio. Nella 
zona tra Parma e Boio-
gna? Rispondere con un 
altro annuncio. Angelo. 
VENDO 850 coupé 200.000 
L. Tel. ore pasti (06) 
3282721. Simone. 
VW, 1973 «bot ta» ante-
riore lire 150 mila, targa 
straniera a lire 2.000.000, 
telefonare Cesare al (06) 
42^2646, ore 14-15,30. 
PISA. Sono un nuovo as-
segnatario della « Casa 
dello Studente », ma an-
cora non mi hanno dato 
il posto. Cerco disperata-
mente un letto per gen-
naio '80 a Pisa o dintor-
ni, telefonare a Corrado, 
010-390943, ore pasti. 
CERCO 11 libro di Teodo-
ri di patologia medica (V 
anno), usato, Annamaria, 
06-8459477, telefonare il 28 
e il 29 dicembre. 
CERCO un falegname o 
un muratore per fare un 
soppalco rialzato, Anna-
maria, 06-8459477. 
VENDO modello auto 
IViercedes Cabriolet 1935, 
in scala 1:8, lunga 64 cm, 
motore, sterzo, freni, so-
spensioni, fari, ecc., tutto 
funzionante, costruito in 
tre mesi di lavoro e 2.500 
pezzi, scrivere a Maron 
Alberto, carcere speciale 
di Novara, via Sforzesca 
49 - Novara. 
VENDO due letti a mobi-
le con cassetti e libreria 
L. 30.000 l'uno, tel. Nan-
do, 3454169, mattina. 
ROMA. Due compagne 
cercano passaggio per 
Salerno o Battipaglia per 
lunedì 24, telefonare ore 
pasti, tel. 06-893771. 
CERCO passaggio in mac-
china per Milano, il 22, 
23. 24, Gisella, risponde-
re con annuncio. 
MILANO. Marco e Terri 
si offrono a chiunque ab-
bia bisogno di aifidare i 
propri bambini non mino-
ri di 5 anni per Natale e 
Capodanno. Accettiamo vo-
lentieri anche piccoli 
sruppi. Telefonare in uf-
ficio dalle 8 alle 14, tel. 
02-7745, int. 227, oppure 
al bar a Marco dalle 14 
alle 20, tel. 02-8351667. 
COMPAGNA esegue inter-
venti telepatici con taroc-
chi per risolvere problemi 
ai amore, affari, casi dif-
ncUi. Prezzo politico. Ri-
volgersi ad Arianna, tele-
fonare per appuntamento 
allo 06-6251410. 
ÌJKLANO. Il teatro CTH di 

ca due attori e due attri-
ci per messa in scena. 
« Aut Op e Aut In » di 
Gianni Rossi, telefonare 
alja mattina allo 02-
2857903 (Loredana). 
SARO' trasferita a Ro-
ma per lavoro, dal 15 al 
30 gennaio prossimo, cer-
co casa 0 appartamento 
anche con compagne, ri-
spondere con annuncio o 
telefonare a Giuliana ore 
ufficio al 071-201090. 
SIAMO due studentesse 
del liceo scientifico di No-
to e intendiamo fare uno 
studio sull'opera di Carlo 
Cassola. Coloro che voglio-
no fornirci del materiale 
(recenzioni interventi sui 
giornali e pubblicazicni 
varie) possono spedirlo a 
Maria Teresa Volvo, via 
Angelo Cavarra 6 - %017 
Noto (SR). 
CERCO compagne a VI, 
VR. PD, VE e Mestre, 
per fare e regalare loro 
m ritratto del volto o 
intero- Mandare numero 
di telefono o indirizzo e 
mi metterò in contatto. 
Scriverò a fermo posta 
P A . 48806 - Vicenza Cen 
trale. 

MILANO. Radio Radicale 
(FM 96,7 e 96,9) dopo al-
cuni giorni di interruzio-
ne riprende le trasmissio-
ni. Venerdì 28-12 alle ore 
19,30 la prima di una se-
rie di trasmissioni dedi-
cate alla poesia degli an-
ni '70 in studio Tommaso 
Kemenj, Cesare Viviani e 
Giancarlo Pcntiggia. 
CONCERTO Eugenio Ben-
nato e musica nova. 6. 
Giuseppe Vesuviano Cine-
ma Italia - Ore 18,30. Ve-
nerdì 28-12. Ingresso U-
bero. Sottoscrizione per i 
compagni arrestati. 
ESISTE 0 avete un eien 
co, una pubblicazione che 
raccolga gli indirizzi (pre-
senti in quasi ogni vostro 
numero) delle tante, va-
rie comunità italiane in 
cui si vuole realizzare una 
armonia f ra vita e lavo-
ro? Se no devo guardare 
tutti i vostri numeri imo 
per uno. Mi interessa il 
Sud, ho attitudine al di-
segno. Qualche lettore può 
darmi indicazione? Rita. 

HO 30 ANNI sono un com-
pagno anti-TV e anti-Nato, 
cerco una compagna con 
cui poter stare, ci sono 
daUe 14 in poi. Tel. (06) 
5127588 oppure scrivere a 
•Romano Jamielli via Leo-
nardo da Vinci. 176 Ro-
ma. 

via Va]lassìnr 24, cer- PER LAKVA, Vitellozzo 

Ckwò, Andy, Gino, Icio, 
Babongo, e tutti gli altri 
sfigati di piazza Verdi: 
basta con questi paradisi 
artificiali! Basta con la 
Tequila! Basta con la si-
gnorina felicita squallidi 
passatempi! Tarti e i 
suoi. 
ELIO di Bologna che fai 
il secondo anno di filoso-
fia a Milano, dove sei? 
Sono arrivata tardi aU' 
appuntamento e non ti ho 
trovato. So che abiti in 
zona Baggio, se mi leggi 
0 se c'è qualcuno che ti 
4521601 a Lucia. 
45-21601 a Lucia. 
PER C. Pat. (Milano) a 
te, al tuo tramonto di ven-
to, a questa città che ci 
nasconde, a te, alla tua in-
sicurezza e ai tuo silen-
zio, per rompere quelle 
barriere fatte di paura e 
di diffidenza e liberare 
1 sogni (rimasti impiglia-
ti nel cancello dei denti). 
Ciao, Francesco Mario 
Zanetti, corso Lodi 115, 
Milano. 
COMPAGNO omosessuale 
bisognoso di dare e rice-
vere affetto e amicizia 
vera, solo, poco effemina-
to, cerca altro compagno 
stesse condizioni età 20-
30 anni per serio rap 
porto possibilmente nella 
vicinanze di Roma, ri 
spendere con altro annun-
cio, ciao Pietro. 
PER « Tristessa '62 » (LC 
16-17 dicembre), manda-
mi il tuo indirizzo. Nun-
zio Giannoccaro, stazione 
ferroviaria 11010 Pre 
'St Didier. 
PER « Pat - Milano ». fio 
letto la tua lettera, vor-
rei aiutarti a rompere 
quella barriera trasparen-
te, se vuoi scrivimi. Mar-
co Rubini,' via Alchina 7, 
26010 Zappello (Cremona). 
PER « Pat - Milano ». So-
no un compagno a cui hai 
scritto sabato 15, ho vo-
glia di entrare un po' nel 
tuo mondo perché somi-
glia stranamente al mio. 
Un po' perché ho aperto 
e chiuso i! mio pugno 
troppe volte. A gennaio 
sarò un po' a Milano per 
lavoro; ho paura della 
tua città. Se ti va di co-
noscermi realmente, ri-
spondimi con annuncio. 
PER Dora 881219. Atten-
do la tua lettera chiari-
ficatrice. Spero tu non 
abbia interpretato in sen-
so negativo la mia telefo-
nata (personalmente non 
amo le conversazioni tele-
foniche perché imperso-
nali e quindi non comuni-
cative). Se non hai an-
cora risolto il tuo pro-
blema scrivimi o se pre-
fprisci vieni per il tempo 
che vuoi e quando vuoi 
(per buona sorte dei miei 
« commensali » sono un bi-
gotta della sacralità dell' 
ospite), n fatto che poi 
abiti così lontano (come 
t j dici) non costa da par-
te mia la possibilità di 
risolvere il tuo problema 
giuridico e soprattutto u-
mano. Deh... «tatti bene 
(credo tu abbia tanto bi-
sogno di star bene, e so-
prattutto di avere im tx)' 
dì... bene, o no?). Dino. 
P.S.: Severino vorréi di-
scutere con te conoscerti 
i tuoi versi mi hanno fat-
to godere gioie che non 

godevo da tempo. Avrei 
voluto piangere tant'era 
la gioia ma non ci rie-
sco più, forse, ma pian-
gerei... 
PER Vincenzo D., detenu-
to a Venezia: ci sono sta-
te delle incomprensioni, 
ero prostrato non ho a-
vuio tue notizie, chiarirò 
tutto con una lettera. Non 
essere cosi lapidario e se-
vero; come farti capire 
che il mio amore è sin-
cero? Ti bacio sfiorandoti 
teneramente. Giorgio Di 
Costanzo (Ischia). 
CERCO Franco Calvaresi 
0 chi possa darmi notizie 
di lui. E' meglio che mi 
scriviate magari lascian-
domi il suo attuale indi-
rizzo, premetto che non 
so proprio dove sia. Va-
lotto Teresa - via Monte 
Antelao 10 - 30030 Oria-
go (VE). 
TI CERCO da quando li 
ho visto per la prima vol-
ta, sabato sera 15 dicem-
bre, al teatro in Traste-
vere. C'era A. (Dohen ed 
io stavo in terza fila (so-
no quella che era vestita 
di nero e faceva tutto 
quel casino), tu davanti 
con una ragazza. Occhi 
chiari, sciarpa rossa e ne-
ra, mi hai colpita subi-
to e un po' ho creduto 
fosse lo stesso per te. 
Perché non sia un ricor-
do, ma l'inizio di un'ami-
cizia... Sognatrice. 
HO 18 anni e sono omo-
sessuale, abito a Padova. 
Rispondo all'annuncio di 
Gramigna. Vorrei entrare 
immediatamente in con-
tatto con te possedendo 
1 tuoi stessi desideri e bi-
sogni. P.S.: E' importan-
te, rispondi con un altro 
annuncio fissando un luo-
go e una data precisa 
per un appuntamento per-
ché non sono a conoscen-
za di come funzioni il 
fermo posta & Co. Mi 
raccomando, un grosso 
bacio. Max. 
« FINALMENTE mi sono 
deciso a fare questo be-
nedetto annuncio. La tre-
menda paura di fare una 
cazzata mi ha sempre 
fermato, ma poi vedevo 
la schifosa situazione che 
avevo (ho) e mi sentivo 
morto. Ho 20 anni le spe-
ranze non mi interessa-
no il poterle avere sì! 
Dammi tue notìzie »: 
4 Fermo posta Catania 
P.A. n. CT 1023364 ». Scu-
sa ma non ho avuto il 
coraggio di mettere l'in-
dirizzo, ci sono troppi 
stronzi !Ìn giro. Grazie ». 
PER C. PATT Milano 
(Lotta Contmua del 15-12) 
Ck)n le tue parole hai ri-
svegliato in me il mio 
vecchio modo di essere, 
crollato lentamente nel 
tempo e lasciando al suo 
posto un grande vuoto. 
Vorrei aiutarti a rompere 
quella barriera traspa-
rente i)er poterti toccare 
e aiutarci a uscire da 
quest'angoscia che ci op-
prime. Mario Di Carlo, 
Via Altamura 19 - Milano. 
PROVINCIALE 18 enne 
trasferito da poco a Ge-
nova cerca compagni e 
compagne che lo aiuti-
no a metropolizzarsi nella 
maniera giusta. Luca Ca-
rasso - Via Imperiale 41 

Genova. 
« P E R Marco 23enne di 
Verona sono disponibile 
così come chiedi. Se vuoi, 
posso scriverti, per una 
sola volta, al fermo po-
sta ; per poi comunicare 
direttamente. Rispondi con 
annuncio. Arrivederci nel-
la città dove ogni tanto 
vieni da solo ». 
Grazie Sandro 

RIVISTA Lotta Continua 
per il Comunismo è usci-

to il n. 3 della rivista in-
titolato « Stato atomico -
governabilità » -lo si può 
trovare nelle librerie de-
mocratiche oppure diretta-
mente telefonando ai nu-
meri della rivista a Mi-
lano (02) 6595423 - 6595127 
redazione Lotta Continua 
per il Comunismo via dei 
Cristoferis 5. 
SARA' in libreria, f ra po-
chi giorni, l'ultimo nume-
ro di «Unità Proletarie» 
Il numero è dedicato alla 
critica della politica, in-
tervengono « Bologna, Re 
velli, Marcenaro, Dini, 
Negri, Scalzcne, Agatti, 
Vinci, Ferraioli, Bottac-
cioli. Mangano, Sbardel-
la ecc. 

QUALm^NERGIA 
MENSILE 
DEL COMITATO 
NAZIONALE 
PER IL 
CONTROUO 
DELLE SCELTE 
ENERGETICHE 

Dtrertore respo^abUe 
Franco Prattico 
Reflazione 
Via della Consulta. 50 - Roma 
Telefono l06) 474O808 
Ottoàre NovembrB 1979 
Num^ 6 7 Lm 500 

QUALENERGIA. Mensile del Comitato Nazio-
nale per il controllo delle scelte energeti-
che. N. 6-7 L 500. 

II fronte nncleare è lacerato, una proposta per intensifi-
care il lavoro sulle contraddizioni aperte: quale buco elettrico? Se si rifanno i conti all'Enel si dimostra la 
falsità del cavallo di battaglia dei nucleari. La rubrica 
dell'attualità è completata da una lettera aperta al pre-sidente Pertini e da informazioni sull'attività del comi-
tato permanente per l'energia. « Cogenerazione ed ener-gia totale: proviamoci, alméno »: le tecnologie di tran-
sizione possono essere il ponte verso le fonti alternative. 
Il tutto corredato da un'ampia scheda tecnica su s i si-stemi ad energia totale » e da una Bibliografia sul so-
lare. Sempre in tema di fonti alternative « Alla ricerca di nna società neotechica ». un articolo di Giorgio Neb-
bia sulle scelte di fondo del sistema economico-sociale. 
Dagli esteri notizie sulla situazione negli USA dopo le 
durissime accuse contenute nel rapporto ufficiale sul di-
sastro di Harrisburg. Il fascicolo è completato da note 
sulla conferenza sul nucleare della Regione Piémonte, 
sulla manifestazione di Latina e sul reattore nucleare 
del Garigliano ed è chiuso da un indirizzario dei comi-
tati locali. 
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Missili e armamenti 
1 (Vllegrìa a Salisbury: arrivano gli uo-
^ mini del Fronte 

'1 Confermato il rimpasto al vertice dei 
khmer rossi 

Intervista a Mario Capan-
na, deputato al parìamento 
europeo 

Il Natale offre occasioni per 
parlare di pace. Il papa, come 
al solito, lo ha fatto dalla 
finestra. I democristiani, dopo 
essersi comunicati alla messa 
di mezzanotte, lo avranno a-
scoltato attentamente. C'è in 
aia-ivo un regalo di 100 missili. 
Il primo gennaio, giornata mon-
diale della pace, tutti potran-
no ripetere il bis: per un al-
tro giorno tutti pacifici e pacifi-
sti. Così va questo mondo: si 
riescono a conciliare le più in-
conciliabili contraddizioni. Armi 
e missili con la pace, papa con 
cappellani militari che, sempre 
in nome della pace, benediranno 
armi, reparti, missili e guer-
re. Democristiani ladri e delin-
quenti affiancati a concetti di 
pace, giustizia, fratellanza, ca-
rità che, come ogni anno, ven-
gono sventolati attorno a sta-
tue di bambini biondi e ric-
cioluti. 

Per parlare più che della pa-
ce, non c'è, della guerra, del-
le armi, dei missili, che ci so-
no, siamo andati a rintraccia-
re Capanna, a Milano per la 
pausa del parlamento europeo. 

Dopo la risolnzione del par-lamento italiano a favore dei missili, dopo la decisione di Bruxelles che ha ricalcato le deliberazioni della NATO in me rito, vwrei sapere qnal è la situazione al parlamento euro-peo, le possibilità che ci sono di discussione, il tipo di clima che c'è. 
Capanna: Esattamente il gior-

no prima che si riunisse il 
Consiglio Atlantico a Bruxelles 
n i dicembre, si è riusciti a 
prendere l'iniziativa e a presen-
tare una risoluzione con pro-
cedura d'urgenza su mia pro-
posta, per rifiutare sia l'instal-
lazione dei missili americani, 
sia degli SS 20 sovietici. 

Lo schieramento che è venuto 
a crearsi su qiiesta risoluzione 
urgente è molto interessante, 
perché oltre a 5 deputati della 
Nuova Sinistra italiana, com-
prende tre deputati della sini-
stra socialdemocratica tedesca, 
quelli collegati al movimento 
giovanile degli USOS, otto de-
putati laburisti inglesi, di sini-
stra, i deputati socialisti olan-
desi che già nel loro parla-
mento avevano detto no al go-
verno e i deputati socialisti 
belgi. 

Comunque, l'indomani si vo-
ta l'urgenza e naturalmente il 
blocco di centro-destra al par-
lamento la respinge, in modo 
vergognoso e osceno, perché 
come si fa a rifiutare l'urgen-
za su questa materia che coin-
volge i destini del mondo in-
tero? 

Nell'incontro a Milano, pro-mosso dalla nostra redazione, tu avevi fatto capire che li problema dei missUi non era circoscritto ma che c'erano In aria altre cose, parlavi di ma-novre sotterranee-
li Parlamento Europeo ha di-

scusso due volte, prima dell'll 
dicembre scorso sulla nostra 
iniziativa, del problema degli 
armamenti. In base ai trattati 
che istituiscono le comunità eu-
pee i problemi della difesa ri-
guardano i governi nazionali e 

il Parlamento Europeo non può 
dunque parlarne. Senonché, al-
la fine del '78, quindi nel vec-
chio parlamento prima delle e-
lezioni generali del 10 giugno, 
su iniziativa di Klepsch che at-
tualmente è il potente capogrup-
po del gruppo democratico-cri-
stiano al Parlamento Europeo, 
tedesco, amico di Strauss (e 
questo la dice lunga sui suoi 
orientamenti ed interessi) si ag-
girarono i trattati e si disse: 
«Noi parliamo degli armamen-
ti sotto il profilo della produ-
zione industriale, quindi non è 
un problema di difesa ». Fu 
COTidotto un lavoro molto lun-
go, ne venne fuori un rappor-
to noto appunto come rappor-
to Klepsch dal nome del rela-
tore, dove il succo del ragio-
namento è questo: «Finora noi 
abbiamo dovuto comprare armi 
praticamente dagli Stati Uniti, 
è sciocco continuare così, oc-
corre che l'industria bellica eu-
ropea — tra le righe viene 
detto: l'industria bellica dei due 
paesi la cui economia è trai-
nante, cioè Germania Federate 
e Francia — si faccia furba 
e inizi su grande scala una pro-
duzione bellica autonoma al pun-
to tale da poter riequilibrare i 
rapporti commerciali in materia 
di armamenti tra noi — cioè 
tra i due stati e gli Stati Uniti. 
Una produzione quindi non solo 
per l'Europa ma in concorren-
za con quella degli Stati Uniti. 
La cosa passò in sordina sulla 
stampa europea e anche italia-
na, ricordo che ci fu solo un 
piccolo riferimento sull'Unità e 
non se ne seppe altro. 

Fin qui sono documenti uffi-
ciali e pubblici del parlamento. 
Non ho prove, per essere cor-
retti, ma la mia personale e 
radicata convinzione è che 
quando da diverse parti è sta-
ta tirata fuori la parola d'or-
dine « Rimandiamo di 6 mesi 
la decisione sui Pershing e Omi-
se » molto probabilmente, se-
condo me, è perché sotterranea-
mente la commissione esecutiva 
delle comunità europee sta feb-
brilmente negoziando con gli 
Stati Uniti su per giù con que-
sto orientamento: « Accettiamo 
i missili in Europa — perp, 
perdio! mica vorrete produrli 
tutti voi e poi farceli compera-
re a quattrino sonante! Oppu-
re: «Li producete voi ma allo-
ra consentite a noi di produrre 
armi in altri settori ». 

Quindi la sensazione secondo 
me molto fondata anche, se ri-
peto, non ci sono prove, è que-
sta. Per cui si sta assistendo 
nell'Europa occidentale a una 
partecipazione attiva alla ri-
presa della corsa agli arma-
menti. 

Tornando ai missili e in par-

ticolare all'Italia: qnaH sono le possibilità di coinvolgere gli ganismi regionali affinché esi-sta un loro pronunciamento con-trario alla installazione dei mis-sili sul territorio di IOTO com-petenza? 
Secondo me è un terreno im- j 

portante perché il parlamento 
ha deciso formalmente senza 
interpellare le regioni. Ora qui 
non è una questione di lana ca-
prina perché uno potrebbe di-
re: «Il parlamento rappresen-
ta tutto il paese e la nazione...» 
sì, ma allora le regioni che ci 
stanno a fare come articolazio-
ne della democrazia nel nostro 
paese? Forti di questo ragiona-
mento qui in Lombardia abbia-
mo presentato una mozione che 
in sostanza riproduce le parole 
d'ordine di cui ho detto per la 
mozione al Parlamento Euro-
peo. L'ho presentata io, sotto-
scritta da Casadio a nome di 
tutto il gruppo comunista, da 
Petenzi per il PDUP, da Ga-
ribaldi, socialista, a titolo perso-
nale. n 20 dicembre la DC, pur-
troppo con il tacito avallo del 
PSI, ha respinto l'urgenza. Si 
è dunque convenuto che la di-
scussione al consiglio regiona-
le su questa mozione avverrà 
il 3 gennaio prossimo. Il 21 
inoltre la stessa mozione è sta-
ta presentata da Jervolino (DP) 
al consiglio degionale della 
Campania sottoscritta dall'inte-
ro gruppo comunista... Questo 
va ad ad aggiungersi all'altra 
iniziativa ben nota partita da 
Torino per la regione Piemonte. 
&C0, io credo che questo sia 
un terreno di impegno da esten-
dere non perché crediamo che 
le regioni possano... perché su 
per giù c'è la stessa maggio-
ranza del parlamento di Roma 
quindi il voto sarà all'incirca Io 
stesso. Però avvicinandosi la 
scadenza elettorale tutti questi 
signori che votano per il sì al-
l'installazione dei missili dovran-
no farci un pensierino. Quindi 
può essere un elemento di aper-
tura di contraddizioni e un ter-
reno di impegno politico incal-
zante che può dare qualche 
frutto. 

Però voglio ribadire che que-
sto lavoro di incalzamento sul 
piano istituzionale ha senso se 
non si forma un minimo di mo-
bilitazione, perché altrimenti di-
venta una cosa molto sterile. 

Cioè non bisogna riporre le 
carte solo su questo livello. Ciò 
che resta !'« elemento decisivo » 
è il tentativo, per quanto in 
condizioni difficili, di tenere vi-
vo e possibilmente far crescere 
il movimento di opinione, di 
opposizione all'installazione dei 
missiU, di lotta per la pace e 
il disarmo (A cura dì lele) 

Iln -una Salisbury deser-
ta di bianchi — che 
celebrano la festività 

del Natale ed erano quindi chiu-
•si dentro le loro opulenti resi-
oenze — molte ^ i n e di mi-
gliaia di neri si sono recati 
mercoie<fi fin dal mattìno presto 
ali'eiaere<^)or(» delia città per 
accogliere i primi rappresentan-
ti del Fron-te Patriottico, alcu-
ne decine di ufficiali di colle-
gamento che presiedono insie-
me con le truppe del Common-
wealth e agli S f i d a l i dsll'e-
SH-cito rhodesiano alla tregua 
di questo intermezzo «colonia-
le ». E ' staita. secondo i corri-
spondentì presenti neBa capi-
tale rhodesiana, più che una 
manifestazione politica una sor-
ta di grande festa popolare con 
donne, bambini, colori e can-
ti, come succede in Africa ogni 
volta che i neri stamio assie-
me. Ma ra-ano tanti e non man-
cavano i carteLli di accoglien-
za ai « ragazzi » òel fronte e 
<IudSi di ammonimento ironico 
al vescovo Muzorewa. 

H iHimo aereo che ha tocca-
to fl suolo rhodesiano proveni-
va da Lusaka e aveva a bor^ 
do i rappresentanti della Zapu; 
poi sono arrivati da Maputo i 
guerriglieri della Zami. Le sce-
ne di gioia e da entusiasmo han-
no accompagnato tutto 2 viag-
gio degilii uomini del Fronte 
dall'aereoporto alla città, cir-
ca 30 chilometri invasi dalla 
folla. A5tre manifestazioni in 
appoggio al Fronte si erano 
svolte nei giorni scorsi a Sil-
sbury e in altre città ma la 
polizia era pesantemente inter-
venuta ps- disperderle. L'atmo-

. sfera è eccitata ma non sem-
bra — riferiscono i giornalisti 
presenti — carica di aggressi-
vità e tensione. 

La situazione rimane comun-
que estrOTiamente delicata. H 
cessate il fuoco non è ancora 
generalizzato e notizie di scon-
tri f ra guerriglieri e coloni con-
tinuano a pervenire. La coca 
«•a stata peraltro ampiamente 
prevista alla conferenza di 
Londra e l'arrivo dei rappre-
sentanti ò'el Fronte dovrebbe 
contribuire a rasserenare l'at-
mosfera. L'incognita maggiore 
è rappresentata da pcssibild e 
previdibili provocazioni da par-
te dei coloni e delle forze di 
Muzorewa. 

2 La sostituzione di Poj 
Pot dalla carica di pri-
mo ministro cambogia-

no è stata ufficialmente con-
fermata a Pechino nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
dall'ambasciatOTe della Repub. 
blica di Cambogia, Pich 
Cheang. Egli ha anche motiva-
to le ragioni politiche di tale 
rimpasto al vertice dei Khmer 
rossi: l'accantonamento del 
programma socialista per la 
formazione di un vasto fronte 
antivietnamita e per l'allarga-
mento della base di consenso 
in funziKxie della lotta armata 
nazionaile contro il governo di 
Heng Samrin che si regge sul-
la presenza militare di Hanoi: 
22 divisioni vietnamite impe-
gnate non solo sul piano opera-
tivo contro le formazioni guer-
rigliere nella parte occidentale 
del paese ma anche nel mante-
nimento dell'ordine nella re-
stante parte della Cambogia e 
in quelle funzioni logistiche e 
di riforninìento che permettono 
la sopravvivenza del governo 
centrale. 

Contrariamente alle voci che 
si erano diffuse. Poi Pot non 
è tuttavia stato eliminato dalle 
posizioni di potere, conservando 
le cariche di segretario del par-
tito comunista e quella di co-
mandante delle forze armate, 
funzioni ovviamente tutt'altro 
che secondarie. 

Un rimasto quindi più che 
altro di facciata per un'inizia-
tiva politica che punta a un 
raggruppamento delle forze na-
zionaliste e probabilmente ad 
altre mosse diplomatiche: Pich 
Cheang ha ad esempio parla-
to di una supervisione dell'GRU 
o di impegno personale del suo 
segretario Waldheim nell'even-
tualità di elezioni politiche.. 

L'iniziativa dei Khmer rossi 
si affianca a quella dì Sihanuk 
e di altre forze nazionaliste 
cambogiane e non è chiaro se 
siano stati raggiunti accordi o 
quanto meno avviati contat t i 
tra le varie componenti. L'am-
basciatore a Pechino si è di-
chiarato ottimista circa gli esi-
ti militari dell'crffensiva vietna-
mita della stagione secca che 
durerà fino alla fine di gen-
naio. Ma al di là dei rappor-
ti di forza militari rimane acu-
tissimo il problema della so-
prawiveziza fisica della popo-
lazione camboffiana. Su qupsto 
non secondario tema Picb 
Cheang non si è soffermato. 

Un altra condanna « esemplare » in Cina 
Dal I® gennaio 1980 entrerà in vigore in Cina il nuovo codice 

penale, che dovrà ufficialmente sancire la fine degh arbitri e 
illegalità della f a s t maoista. Ma i tribifhalì continuano a fun-
zionare, non si sa bene se con le vecchie pratiche o con le nuove, 
n 24 gennaio Fu Yuehua. la donna arrestata in primavera per 
aver guidato una dimostrazione di contadini poveri contro la lame e per i diritti umani, è stata condannata a due cinni di 
prigione. Il suo processo era iniziato contemporaneamente a 
quello di VVei Jingsheng, condannato in ottobre a 15 anni di car-
cere, con una sentenza che doveva essere esemplare e fungere 
da deterrente contro la protesta giovanile. 

La condanna di Fu Yuehua può essere considerata sotto 
questo aspetto meno -« esemplare », ma due anni di prigione sono 
comunque una grave sentenza per un reato politico, peraltro lar-
gamente praticato prima che il potere attuasse la svolta re-
pressiva che ha portato aU'abolizione del «muro della demo-
crazia». Ma Fu è stata considerata dal tribunale di Pechino un 
«elemento moralmente degenerato», forse perché aveva denun-
ciato per stupro uno dei suoi diretti superiori, problema che e 
stato frettolosamente accantonato al processo ' Secondo l'accusa 
Fu avrebbe anche compiuto numerosi furti all'inizio degli anni 
70: un tentativo forse di mischiare reati politici e comuni, se-
condo la prassi attuale che accusa ogni giorno di teppismo e 
azioni criminali i giovani sbandati ed emarginati da decenni ài 
sconvolgimenti politici. 
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L'orso sovietico al gran ballo d'Oriente 
Turchia: aspettando i generali 

Ankara, 27 — Permane in 
Turchia un clima teso fino alle 
soglie di una guerra civile a-
perta. Agli omicidi compiuti 
dai gruppi dell'estrema sini-
stra, di cui sono rimaste vit-
time soprattutto esponenti del 
Movimento Nazionale (la cui 
sede della capitale è stata di-
strutta ieri da qualche chi-
logramma di tritolo) un pic-
colo partito di destra che at-
tualmente sostiene in parla-
mento il governo del fascista 
Demirel, presidente del Parti-
to della Giustizia, si sono ag-
giunti quelli della polizia con-
tro gli studenti e gii iosegnanti 
di sinistra che nei giorni scor-
si hanno tenuto memifestazioni 
in tutto il paese: uno studen-
te è rimasto ucciso ad Anka-
ra, in molte altre città il mor-
to è stato evitato per puro 
caso. E' nota la difficile si-
tuazione della Turchia; paese 
la cui importanza strategica è 
ovvia data la sua collocazio-
ne geografica, ora si trova al 
centro di una serie di gravi 
tensioni che derivano sia da 
motivi interni che estemi al 
paese. Le due cose, poi, si tro-
vano a coincidere per molti 
versi. Primo f r a tutti la que-
stione del risveglio islamico: 
la Turchia è stata, fino alla 
rivoluzione di Ataturk, il pun-
to di riferimento obbligato per 
il movimento islamico di tutto 
il mondo, ed i sentimenti reli-
giosi sono tuttora vivissimi nel-
la maggior parte della popo-
lazione. mentre forte è anco-
ra l'influenza dei religiosi. Gli 
avvenimenti dell'Iran, il fasci-
no che Khomeini ha dimostra-
to di saper esercitare su tutto 
il mondo musulmano, non po-
tevano restare senza conseguen-
ze in quello che fu il paese 
degli imperatori ottomani. Di 
ieri è la notizia che il leader 
del partito di Salvezza Nazio-
nale, islamico di destra ed an-

che lui — per ora — sosteni-
tore di Demirel, ha criticato 
duramente il governo perché 
tenta di « strappare la Tur-
chia » al mondo islamico. Tan-
to pili che proprio in questi 
giorni è sul tappeto la que-
stione spinosa della richiesta 
americana di poter usufruire 
delle 26 basi militari destinate 
allo spionaggio dell'URSS. 

La situazione interna isti-
tuzionale è altrettanto grave: 
da ormai più di un anno i go-
verni di destrà e quelli so-
cialdemocratici guidati da Bu-
lent Ecevit si succedono l'uno 
all'altro a distanza di pochi 
mesL Mentre i gruppi di estre-
ma destra ed estrema sinistra 
portano continuamente 'la situa-
zione ad un passo dalla guer-
ra civile, i due maggiori par-
titi dei rispettivi schieramenti 
non sono in grado, da soli, di 
avere una parvenza di «mag-
gioranza stabile » in parlamen-
to. 

Niente di 
più probabile, quindi, che die-
tro l'offensiva terroristica di 
sinistra ci sia, direttamente o 
indirettamente, la mano dell' 
Unione Sovietica che sta dimo-
strando in molti modi di non 
considerare in alcun modo 
chiusa la lotta per l'influenza 
sul medioH3riente. 

La grande incognita per il 
futuro della Tmchia rimane 
l'atteggiamento delle alte ge-
rarchie militari, protagoniste 
di un efficace golpe nel '71, 
queste erano state furbesca-
mente neutralizzate da Ecevit 
con la guerra contro la Gre-
cia del '74. Ottenuta la glo-
ria all'esterno del paese non 
è escluso che tentino ora di 
guadagnare un'altra razione 
con un intervento che forse 
sarebbe l'unico — per qualche 
tempo — risolutivo; con i tern-
pi che corrono l'appoggio ame-
ricano non dovrebbe mancare. 

Kabul? E' in provincia di Mosca 
Da diverse fonti giungono con-

ferme della notizia diffusa ieri 
dal Dipartimento di Stato ame-
ricano: un gigantesco ponte ae-
reo da Mosca a Kabul ha tra-
sportato circa 5000 soldati sovie-
tici nella capitale afghana. Del-
la questione si è occupata lun-
gamente l'agenzia ufficiale di 
Pechino, « Nuova Cina ». L'agen-
zia cinese, mentre esprime la 
« grande preoccupazione » dei 
circoli dirigenti di quel paese, 
cita una serie di testimonianze 
a favore della tesi di « un note-
vole rafforzamento » dell'impe-
gno militare sovietico in Afgha-
nistan. Si tratta di dichiarazioni 
di passeggeri raccolta a Kabul 
da giornalisti stranieri, secondo 
le quali una decina di aerei so-
vietici carichi di truppe e mate-
riale bellico sarebbero atterrati 
ieri all'aeroporto della capitale 
afghana. Secondo altre testimo-
nianze — prosegue « Nuova Ci-
na » — da lunedì ad oggi il to-
tale degli aerei sovietici giunti 
a Kabul ammonterebbe alla ri-
spettabile cifra di sessanta. Nel 
suo commento « Nuova Cina » 
aggiunge (mostrando scarso sen. 
so del ridicolo, ma non per que-
sto mentendo) che l'URSS si sta 
avviando a grandi passi incon-
tro al « suo Vietnam ». La tesi 
sposata dai cinesi, secondo la 
quale Mosca intende fare dell' 
Afghanistan la base della sua 
« avanzata verso sud » appare 
quanto mai realistica; infatti da 
un lato è improbabile che in Af-
gfianistan riesca a f a re piìi che 
trasformare la capitale in una 
base militare, mentre probabil-
mente al Kremlino si comincia 
a considerare con serietà l'ipo-
tesi di una vittoria nelle prossi-
me elezioni indiane, della fedele 
Indirà Gandhi. Per il vicino 
oriente la posizione di Mosca 
sulla vicenda Iran-USA e l'acuir-
si del terrorismo in Turchia la 
dicono abbastanza lunga. 

La Cina, va detto, non è sola 

nella denuncia dell'intensificarsi 
dell'impegno militare dei sovie-
tici in Asia Centrale. Testimo-
nianze che vanno nella stessa 
direzione hanno rilasciato le so-
lite « fonti diplomatiche » di 
Islamabad, cioè i Vciri servizi se-
greti che si occupano degli svi-
luppi della guerriglia in Afgha-
nistan. Secondo queste fonti 
« un gran numero » di ufficiali 
sovietici d'alto rango sarebbero 
arrivati a Kabul il 24 scor-
so. probabilmente per dirigere 
le operazioni della nuova forza 
d'intervento contro la guerriglia 
musulmana. Anche da Islsunabad 
giungono le voci, diffuse da viag-
giatori che provengono dall'Af-
ghanistan, dell'arrivo a Kabul 
di « convogli molto importanti ». 
A Mosca, invece, sembra che si 
sia scelto l'atteggiamento mol-
to orientale di f a r finta di nien-
te. Né la stampa sovietica, né 
l'agenzia ufficiale Tass si degna-
no di commentare la notizia, 
mentre il ministro degli esteri 
del Kremlino si è apertamente 
rifiutato di pronunciarsi sulle 
notizie provenienti da Washing-
ton. L'ultima presa di posizione 
risale a 4 giorni fa , quando un 
articolista della Pravda ha smen 
tito qualsiasi ingerenza sovieti-
ca nell'Afghanistan, definendo 
« invenzioni » le notizie riguar-
danti un impegno militare sovie-
tico in quel paese. L'interroga-
tivo sulle possibilità di un mas-
siccio intervento sovietico, re-
stano tutti: era d'altronde noto 
che i guerriglieri musulmani si 
preparavano ad una offensiva 
per la fine dell'inverno, tra un 
paio di mesi. Sembra improba-
bile che l'una o l 'altra parte rie-
scano ad imprimere una svolta 
decisiva alla situazione, mentre 
l'ipotesi di una base militare 
efficiente, Kabul, con un occliio 
rivolto a sud ed uno ad ovest 
viene rafforzata da queste no-
tizie. 

USA-IRAN: Mosca contraria alle sanzioni 
Sembra sempre più remota la possibilità che gli USA rie-scano ad ottenere dall'ONU l'imposizione di sanzioni economiche contro l'Iran. I/URSS, anche se non ufficialmente, ha fatto sa-pere che si opporrebbe ad una simile decisione, e forse non ha neppure bisogno di sbilanciarsi troppo ricorrendo al suo diritto di «veto» in seno al Consiglio di Sicurezza, c'è la possibilità 

che gli Stati Uniti non riescano neppure ad ottenere la maggio-ranza necessaria di 9 voti sn 15. Ieri anche Fidel Castro ha det-to la sua, condannando la detenzione in ostaggio del personale diplomatico americano, ma pronunciandosi contro U ricorso ad un embargo alimentare contro Teheran. 

Continua il mistero sul reale 
numero degli ostaggi. Ieri il mi-
nistro degli esteri iraniano Gotb 
^deh , in un'intervista alla tele-
visione francese, si è incaricato 
^ m e al suo solito di aumen-
^ e la confusione dichiarando 
phe nemmeno lui — e quindi 
il governo iraniano — conosce 
1 esatto numero delle persone 
prigioniere degli studenti isla-
mici. Gotbzadeh ha detto che 
'e uniche informazioni in me-
' ito le ha avute, come tutti, 
jja affermato che neppure il 
«Partimento di Stato ameri-

sa con precisione quanti 
siano gli ostaggi. Si t rat ta di 

bella ammissione d'impo-
' ^ a da parte di un governo 
^"e pretende di aver preso di-
^ttamente neUe sue mani l'in-
d a gestione della faccenda 
«egli ostaggi. Sempre che Gotb-

abbia detto la verità, 
t^'altra parte il ministro de-

gli esteri iraniano ha aggiun-
to subito dopo che non c'è mai 
stata « un'armonia totale » f r a 
lui e gli studenti-carcerieri. 

Ieri il segretario del Consi-
glio della Rivoluzione, l 'aya 
tollah Beheshti, aveva dichia. 
rato (secondo quanto afferma 
un quotidiano di Tokio) che nes 
sun ostaggio sarà punito, e che 
l'obiettivo iraniano è quello di 
processare gli Stati Uniti. «An-
che se alcuni degli ostaggi sa-
ranno riconosciuti colpevoli, sa 
ranno amnistiati ». 

Ma a queste dichiarazioni 
concilianti hanno fatto eco al-
t re affermazioni di Gotbzadeh. 
rilasciate alla rete televisiva 
americana «ABC»: se l'ONU 
decidesse di attuare sanzioni e-
conomirfie contro l 'Iran, l'idea 
di un « gran giuri » intemazio-
nale (col compito di indagare 
suU'operato dell'ex scià e de-
g]i USA) verrebbe definitiva 

mente accantonato e tutti gli 
ostaggi verrebbero processati, 
come era stato deciso inizial-
mente. 

Quanto dice Gotbzadeh non 
ha molta impOTtanza, serve or-
mai solo a registrare il livello 
di schizofrenia che affligge lui 
e gli altri uomini al potere a 
Teheran. In questo clima sono 
state accolte con molto scetti-
cismo le proposte del premio 
Nobel per la pace Sean McBri-
de, che ha compiuto una mis-
sione di pace a Teheran per 
conto dell'UNESCO. McBride in 
un'intervista al quotidiano fran-
cese « Le Matin » ha detto che 
l'istituzione dì una commissio-
ne internazionale d'inchiesta, 
come primo passo verso la crea-
zione da parte deU'ONU di un 
tribunale sul tipo di quelli di 
Norimberga, faciliterebbe (S 
molto la soluzione della crisi. 
Ma lui stesso ha detto di non 

credere che sia possibile at-
tuare le sue proposte prima 
dello svolgimento delle elezioni 
presidenziali in Iran, fissate per 
il 25 gennaio. Ieri anche l'ex 
ministro degli esteri Banisadr, 
dopo un colloquio con Khomei-
ni, ha deciso di presentare la 
sua candidatura. 

Nel Kurdistan intanto ripren-
de a salire la tensicKie: dieci 
« pasdaran » (guardiani della 
rivoluzione) sono stati presi in 
ostaggio nel villaggio kurdo di 
Gheshlagfa, mentre il governo 
centrale ha provveduto nei gior-
ni scorsi ad una vasta epura-
zione f ra le autorità regionali. 
Il governatore del Kurdistan, 
Mohammad Shakiba, è stato 
esonerato dalle sue funzioni e 
anche il comandante della 28" 
divisione dell'esercito iraniano 
di stanza a Sanandaj, capoluo-
go de! Kurdistan, è stato so-
stituito. 

• Il 1979 durerà nn secondo 
di più, lo hanno deciso all'osser-
vatorio di Greenwich, in Inghil-
terra. In pratica l 'ultimo minu-
to di quest'armo sarà di 61 se-
condi. Questo ritocco è stato re-
so necessario per compensare le lievi irregolarità nella veloci-
tà di rotazione della terra at-
torno al suo asse. 

# Il Messico sembra destinato 
a diventare il nuovo Bengodi 
degli anni 80: il mento natural-
mente va al petrolio. Gli ultimi 
giacimenti scoperti nello stato 
di Tabasco hanno permesso di 
prevedere un aumenio del 20 
per cento delle riserve di idro-
carburi messicane, attualmente 
stimate a circa 45 miliardi e 
800 milioni di barili. 

# In Mauritania non ci sono 
più truppe marocchine: lo ha 
annunciato l'agenzia di stampa 
mauritana dopo il ritiro degli 
ultimi soldati del contmgente 
marocchino di mille uomini di 
stanza a Bir Moghrein, la cui 
presenza costituiva uno dei prin-
cipali motivi di attrito f r a i 
due paesi da quando la Mauri-
tania ha scelto la neutralità 
nel conflitto del Sahara occi-
dentale. 

# Lo scrittore sovietico dissi-dente Oles Berdnik, membro del 
gruppo di sorveglianza degli ac-
cordi di Helsinki, è stato con-
dannato martedì scorso a sei an-
ni di campo a regime duro e 
a tre anni di confino da un 
tribunale di Kagarlik, vicino a 
Kiev. 

# La prima « atomica islami-ca » potrebbe essere pronta en-
tro la metà dell'anno prossimo. 
Lo afferma il giornale del Ku-
wait « Assiyassa » secondo cui 
il Pachistan avrebbe riferito al-
l'Arabia Saudita ed all'Iran di 
essere a buon punto nella co-
struzione della bomba. 

# Arrestato nelle Filippine un 
gruppo di oppositori alla ditta-
tura di Ferdinando Marcos, che 
agivano prevalentemente con at-
tentati incendiari. Si tratta di 
un importante uomo d 'affar i fi-
lippino, Edouardo Olaguer, e di 
altre 13 persone. Lo annuncia-
no fonti militari di Manila. 

# Colossale t ruffa ai danni del 
socialismo: tre donne lituane, 
tutte impiegate in un'azienda 
che produce calcolatori, sareb-
bero riuscite, manipolando un 
computer a t ruffare la bellezza 
di cento milioni di lire, col sem-
plice sistema di mettere nel li-
bro paga impiegati inesistenti. 
Scoperte, tutte e tre sono state 
condannate a dure pene deten-
tive. 

9 Una nuova teoria sulla for-
mazione dell'atmosfera terrestre 
è stata formulata da scienziati 
sovietici. Contraddicendo la te-
si finora dominante, secondo cui 
l 'atmosfera si sarebbe formata 
con i gas fuoriusciti dalla crosta 
terrestre, gli scienziati sovieti-
ci sostengono che essa avrebbe 
avuto origine dai gas primordia-
li della nebulosa da cui si è 
formato il sistema solare. La 
scoperta è stata fatta studiando 
i dati fomiti da sonde automa-
tiche lanciate nello spazio. 
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«Quelli che 
vincono 
hanno 
sempre 
ragione»? 

« Quelli che vincono, hanno 
sempre ragione ». In quasi tut-
te le regioni d'Italia c'è un 
proverbio, pessimista e jatali-
sta, di questo tenore. Signifi-
ca che chi vince, subito si ap-
propria degli strumenti per ri 
scrivere la storia, per documen 
tare la propria lungimiranza, 
le prorie ragioni, per porre l3 
basi, morali e scientifiche, del-
la propria legittimità. 

Se avesse vinto Hitler i no 
stri testi delle eiementari sa-
rebbero diversi; se avesse vin-
to Trotsky, la storia del Par 
fito Comunista Italiano di Pao-
lo Spriano, sarebbe sicuramen-
te diversa. 

Quello che sta succedendo 
oggi, nodo più importante di 
tutta la vicenda giudiziaria 7 
aprile-21 dicembre, è il ten-
tativo organico di riscrivere la 
stofia degli tdiimi dieci anni 
di questo paese: con ti '68 ini-
zio di tutti i mali. Potere Ope-

. raio organizzazione cospirativa 
fin da quella data, e tutto 
spiegato in termini di com-
plotti. carteggi segreti, incon-
tri. clandestini, attentati taii 
da ricostruire un museo degli 
orrori da far venire la nausea 
a chiunque, e soprattutto da 
essere totalmente avulso da 
quanto in quegli anni avveni-
va; un sotterraneo oscuro fi-
nalmente portato alla luce da 
alcuni giudici volentorosi. 

Ebbene, non è così. E disgu 
sta leggere ora questa storia 
riscritta in uno specchio de-
formante che infilza le perso-
ne come tante farfalle, con 
una sola espressione sulla fac-
cia, una soia divisa indosso, 
le mette sotto vetro, e da un 
quadro all'altro descrive l'evo-
luzione della specie. E' il mu-
seo criminale di Lombroso, tal-
mente « verosimile » da dover 
.<iembrare per forza vero e tal-
mente a forti tinte da far pas-
sare tutto il resto in secondo 
o in terzo piano. 

Ma allora, bisognerà comin 
dare a riscrivere la contro-
storia (anche se di libri sul 
'68 sono ormai pieni gli scaf-
fali di tutte le case) e porre 
alcurti problemi di metodo e 
di merito di questa nuova sto-
riografia. 

Le vicende a cui si riferi-
sce Carlo Fioroni nella sua 
deposizione resa a magistrati 
di Padova, Torino, Roma e Mi-
lano riguardano un « piccolo 
mondo », le scelte, pr'ima di 
tutto sue, e poi dì altri di 
piccoli o piccolisimi gruppi dei 
primi anni '70. Sarà opportuno 
rilevare che quando si legge 
< i gruppi pensavano, in que-
gli anni... » si intende, per Fio-
roni. il gruppo in cui lui fa-
ceva militanza ixiiitica, le sce{ 
te che persone singole anda-
vano facendo. Rivelare, come 
fanno i giornali di questi gior-
ni, che Curdo e Negr^i si in-
contrarono nei 73 a Torino e 
discussero della creazione di 
una rete alla FIAT e della 
rivista Controinfoimazione, co-
sa vuol direi E chi, se non gli 
addetti ai lavori, i superpoliti-
cizzati e V pistaroli o i gior-
nalisti l'ha mai vista, questa 

Controinformazione? E che re-
te potevano mai avere Renato 
Curdo e Toni Negri aila FIAT 
nel '73? Per caso queUa che 
promosse l'occupazione di Mi-
rafiorì? Forse quella che con 
quello sciopero lur^o determi 
no la caduta del governo di 
centro-destra di Andreotti? Noi 
non sappiamo se Curdo e Ne-
gri si incontrarono a Torino, 
e se discussero di queste que-
stioni. Ma, francamente, anche 
se la cosa fosse vera, non ci 
sembra carica di tutto queir 
interesse. Ci sembra, per il pe-
riodo in ciii si era, una storia 
a latere degli avvenimenti. 

A chi scrive, la circostanza, 
così come tante altre cose ri-
portate nei mandati di cattura 
del 21 dicembre, non scanda-
lizza più di tanto e se si vuo-
le scrìvere la storia in questa 
maniera, eserditare la vendet-
ta in carta bollata, allora non 
ci si fermi a Potere Operaio, 
si vada subito inche a noi, ad 
Avanguardia Operaia, al Mani 
festo, al PdVP, alla FGCl, al-
l'ANPl. a tutti. Anzi, forse sa-
rebbe meglio, più salutare che 
questa storia prendessimo noi 
l'iniziativa di raccontarla per 
primi. In modo che le cose 
siano chiare e ciascuno possa 
rispondere di quello che ha 
fatto, del perché lo ha fatto, 
del perché lo faceva in quel 
momento e non in un altro. 

La storia di questi dieci an-
ni è stata bella, drammatica, 
triste, una cosa un po' da pel-
le d'oca. Appiattirla ad un 'in-
contro, ad una lettera, ad una 
amicizia non si può fare. Così 
come non si possono prendere 
delle persone, nel dicembre del 
'79, ed accusarli di aver tirato 
una bottiglia incendiaria nel 
'72, o di aver organizzato una 
giornata dì guerriglia urbana 
mai avvenuta il 12 dicembre 
'71. 

E neppure si può ricordare 
di quegli anni solamente il 
vento di un possibile colpo di 
stato. Molti ricordano anche al-
tri eventi dalle lotte operaie, 
alla rivoluzione in Portogallo, 
al referendum sul divorzio, al-
la contestazione femminista na-
scente. alle lotte nelle carceri, 
a quelle dei disoccupati, alle 
elezioni del 15 giugno, ai mor-
ti dell'aprile del '75. Tante co-
se. come .S! vede. E tra tutti 
i « ragazzi del '68 » molti cam-
biarono la divisa più volte, si 
calarono il berrettino o si mi-
sero i fiori all'occhiello, si fi-
danzarono e si abbandonarono. 

F'no a poco tempo fa « aver 
fatto il '68 » era un vanto, un 
po' querulo, simile a quello di 
chi « aveva fatto la resisten-
za ». Con piccoli spostamenti 
di date, i reduci del '68 erano 
diventati tantissimi; quasi 

fosse in vista una pensione, o 
qualche bollino delle marchet 
te. Ora, col nuovo vento aver 
fatto il '68 significa aver mes 
so bombe, macchinato attenta-
ti... 

Il « clima » di quegli anni 
era sempre un clima molto 
emotivo. Lo abbiamo già scrit-
to molte volte: le organizza-
zioni rivoluzionarie seguivano 
gli sviluppi di un possibile e 
documentato tentativo di colpo 
di stato; così come seguivano 
anche una prospettiva di sboc-
co politico delle lotte operaie, 
studentesche, dd cambiamenti 
rapidi della società. Per esenta 
pio, per dirla in breve — è an-
che scritto nel libro del nostro 
primo congressó, del '75 — noi 
di Lotta Contìnua pensavamo 
ad un governo delle sinistre: 
che sarebbe poi stato scaval-
cato da istanze non riassorbi-
bili; che il nuovo assetto poli-
tico avrebbe dovuto essere di-
feso da tentativi reazionari; 
e questo significava prepararsi 
al'a guerra civile. Altre orga-
nizzazioni, altri partiti ragiona 
vano sulle stesse coordinate; 
altri gruppi pensavano alle 
stesse cose in maniera più se-
greta; altri ancora pensavano 
di accelerare la situazione, di 
portarla al «non ritorno». Sé 
qualche giudice vuole indagare 
vuole mettersi a studiare la 
pratica di dieci ami, faccia. 
Ma gli si chiede perlomeno la 
serietà. Se invece vengono con-
testati ad imputati dd fatti 
specifici (come è il sequestro 
dell'ingegner Carlo Saronìo, e 
la sua uccisione) ci si limiti ai 
fatti specifici. Se poi si vuole 
sostenere che in questi dieci 
anni alcuni imputati hanno 
complottato in modo continva-
tivo fino agli attuali attentati 
terroristici, allora, per affer-
marlo, non ci sì può fermare 
al '75. bisogna provare; non si 
può lasciar lanciare l'accusa 
di aver organizzato e diretto 
il sequestro Moro, per poi la-
sciarla cadere e rimettersi a 
parlare dei primi anni '70, del-
le 'ettere di Feltrinelli e di 
Saetta. 

Agli imputati del 21 dicem-
bre (come a molti del 7 apri-
le) questa seconda ondata giu-
diziaria sta contestando dei fat-
ti. .Alcuni mìnimi, altri occa-
sionali, altri tremendi. Ma i 
giudici dicono che questa vol-
ta non si tratta di articoli o 
omnioni, ma di delitti, circo-
stanze, quelle per cui sono ne-
cessari degli alibi. Gli imputa-
ti devono rispondere subito. De-
vono cominciare a scrìvere, a 
raccontare la propria verità. 
E' la cosa più giusta, più one~ 
sta che si possa fare. G'i im-
P'itati del 7 aprile e del 21 
dicembre domandano molto a 
noi. In particolare di non es-
sere lasciati in balia di questo 
« nuovo ord'ne ». Hanno ragio-
ne. E anche noi abbiamo ra-
gione d< domandare a loro un 
pezzo di storia. 

Enrico Deagilio 
Franco Travagliai 

Gavazzeni 
e il suo 
doppio sui 
giornali 

« Uomo fondamentalmente so-_ 
Utario che nascondeva dietro 
l'aria dell'intellettuale annoia-
to le esplosioni improvvise dei 
timidi », « un panorama di an-
sie segrete, di desideri inap-
pagati». L'uomo è Franco Ga-
vazzeni, le citazioni sono solo 
alcune delle ripugnanti idiozie 
con cui sono stati fabbricati 
articoli su di lui. Per quasi 
tutti i lettori di giornali era 
un illustre sconosciuto, ora è 
lo snob 40enne che l'ozio ha 
fatto dedicare alla « sovversio-
ne dello stato ». 

Per il giornalista del Corrie-
re « la vita pubblica dell'arre-
stato comincia con le sbuccia-
ture di bambino, passa per i 
vestili e finisce col fasdno 
sulle donne »: Incidentalmente 
si accenna: <!: Aveva un debole 
addirittura per D'Annunzio ». 
E' l'unico commento (signifi-
cativo...) sul mestiere di Fran-
co Gavazzeni: insegnante di 
« Letteratura italiana » all'Uni-
versità di Pavia. 

Se qualcuno pensa che que-
sta sia solo un'etichetta (in-
tercambiabile con quella di 

Stofia della Filosofia all'Uni-
versità dì Padova », come certi 
hanno scritto) si sbaglia di 
grosso. Basta, a dimostrarlo la 
rabbia e lo sgomento non solo 
dei colleghi, ma aei moltissimi 
studenti che confluì hanno la-
vorato con interesse. Pure, per 
nessuno è difficile leggere co-
sa Gavazzeni ha pubblicata. 

Non è necessario ricorrere 
agli articoli spaisi in varie se-
di. basta qualsiasi buona bi-
blioteca scolastica: nella colle-
zione dei < Classidi Italiani » 
della Utet, il volume dedicato 
a Metastasio oppure tra i 
< Classici » della Riccardi che 
è quasi — per lo più a ra-
gione — monumento nazionale, 
guardate quello delle opere di 
Foscolo. Entrambi sono stati 
curati da Franco Gaivzzeni. 
Non è possibile che, anche con 
intenti lontani dallo speciaU-
smo, un lettore oggi voglia 
leggere di questi due autori, 
senza dedicarsi ai lavori di un 
uomo accusato di « insurrezio-
ne contro 'i poteri dello sta-
to ». 

Del mestiere di Gavazzeni è 
giusto allora occuparsi ancora 
un poco. Rileggendo ieri sera 
la prefazione a Foscolo, mi 
sono capitate queste osserva-
zioni: <La scelta dei testi qui 
raccolti è dovuta ai proposito 
di definire Vimmapine dell'o-

pera foscoliana quale essa ap-
parve agli occhi dd suoi con-
temporanei »; qualche conse-
guenza? Per esempio, la pos-
sibilità di capire come alcune 
operazioni poetiche « tanto in 
Foscolo che in Manzoni » é 
realizzano nell'elaborazione dì 
una forma condizionata da ro-
gioni che letterarie certo non 
sono». 

Sulla scorta del fatto che, da 
« prima del Foscolo a nessuno 
era stato dato di far dipen-
dere le sorti formali della poe-
sia dalle esigenze del momen-
to storico con altrettanta pun-
tualità », chi si dedicasse alla 
lettura dei testi respirerebbe 
ben altra aria da quella chiu-
sa e irreale delle formule sco-
lastiche ( aulicità, classicismo, 
bellezza etema, ecc.). E un' 
altra osservazione mi viene 
subito in mente in un recentis-
simo viaggio pavese da Carlo 
Dionisotti, che rimane uno de-
gli incontri più felid per chi 
studia storia della Letteratura 
Italiana e a cui l'avanzare de-
gli anni fa crescere anziché 
sedare, la vivacità. Era una 
osservazione contro i «pompie-
ri » della Storia della Lettera-
tura, coloro cioè che mirano 
a portare tutti i testi nel lim-
bo, a depurarli del presente 
in cui furono pensati e scritti, 
sacrificando come ogni puri-
ficazione comporta, dati cro-
nologici, eventi storici, riferi-
menti precisi. Comunico questa 
digressione pensando che for-
se, chi in un futuro vorrà scri-
vere una storia della cultura 
italiana di questi anni, biso-
gna che registri pure questo: 
il fatto che la società italiana 
ha in generale guardato alla 
proprial etteratura attraverso 
i « pompieri », che cioè troppa 
poca influenza ha finora avu-
to il lavoro agguerrito di una 
tradizione filologica curante 
dell'accertamento dei dati, per-
ché appassionata della contem-
poraneità, degli antenati come 
nostra. Per questo dunque è 
possibile che un sospetto giu-
diziario possa far sparire il 
lavoro di una vita e metter 
al suo posto, da un lato la ce-
lebrità del padre, dall'altro i 
vestiti « casual ». 

Mi sembra però che ci sia 
qualcosa di più. Tutti gli ultimi 
arrestati sono accusati di aver 
avuto a che fare con una delie 
vicende più orribili del terro-
rismo italiano. Con un compa-
gno si diceva: chi ha parteci-
pato e partecipa a questa sto-
ria ha da fare i conti con dei 
problemi morali giganteschi, dei 
problemi di sistemazione della 
propria individualità, fra le i-
dee e la pratica che non pos-
sono essere risolte una volta 
per tutte e la cui pesantezza 
non dà riposo. 

Questo, come si capisce be-
ne, è l'esatto contrario del pen-
siero che i magistrati hanno 
della questione e che i giornali 
divulgano con grande parte-
cipazione. Secondo questi, la 
simulazione, la d a n d e stiràta 
funziona come gli uffici: mes-
sa da parte una pratica ci 
si occupa dell'altra, oppure co-
me Diàbóìik: la villetta ÌTTB-

prensibile è un rifugio, sotto 
la maschera della segretaria 
(della stes.-;a altezza, voce, com-
portamento, ecc., di quella 
ra) sta Eva Kant. Per costoro 
è insomma possibile che alle 
ore dedicate con passione allo 
studio di Ugo Foscolo seguano 
quelle impegnate nella dilige^' 
za della preparazione di un ^ 
micidio. Fondamentcde per 
andamento del meccanismo 
quella tranquillità di coscìe^'^ 
che può dare solo l'indiffer^ 
za. Che co^ proceda lo Stai 
italiano è probabile, che d'a-
sta sia la vita dell'amico t^o-
vazzeni è impossibile. . 

Giorgio Paow^® 
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